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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E 

PROFESSIONALE 

 

Il Profilo educativo, culturale e professionale in uscita degli Istituti tecnici, che determina i 

livelli essenziali di prestazione (LEP) che ogni istituto deve assicurare per garantire 

l’istruzione e la formazione degli allievi, si basa su conoscenze, abilità e competenze 

centrate sulle discipline scientifiche e sulle innovazioni tecnologiche. Il percorso formativo 

si articola in un’area di istruzione generale, che ha l’obiettivo di fornire la preparazione di 

base, attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano 

l’obbligo e in un’area di indirizzo, che ha l’obiettivo di far conseguire competenze 

spendibili in vari contesti di vita e di lavoro per essere in grado di assumere autonome 

responsabilità nei processi produttivi e di servizio. Il profilo del settore tecnologico si 

caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica negli ambiti dove interviene 

l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e 

di organizzazione. La formazione è contraddistinta oltre che dallo studio della Chimica 

nelle sue varie branche (generale, organica, biochimica, analitica e strumentale) anche 

della Biologia e Microbiologia, dell’Anatomia nei suoi aspetti strutturali, fisiologici e 

patologici, nonché della prevenzione delle malattie e infine della Legislazione sanitaria, 

per conoscere il fondamento del diritto della salute e delle modalità di intervento del 

Servizio sanitario nazionale. Tutte queste discipline si sviluppano, oltre che con un 

adeguato approfondimento teorico, con una notevole attività di laboratorio, consentendo 

di poter operare consapevolmente in ambiti chimico, merceologico, biologico, 

farmaceutico. 

L’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” è finalizzato all’acquisizione di un 

complesso di competenze riguardanti: i materiali, le analisi strumentali chimico-

biologiche, i processi produttivi, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, nel pieno 

rispetto della salute e dell’ambiente. Il percorso di studi prevede una formazione, a partire 

da solide basi di chimica, fisica, biologia e matematica, che ponga il diplomato in grado di 

utilizzare le tecnologie del settore per realizzare prodotti negli ambiti chimico, 

merceologico, biologico, farmaceutico. Il percorso, pur strutturato con una logica unitaria, 

prevede tre articolazioni: Chimica e materiali, Biotecnologie ambientali, Biotecnologie 
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sanitarie. L’unitarietà è garantita dalla coesistenza di discipline tecniche comuni, 

approfondite nelle tre articolazioni, in cui acquisiscono connotazioni professionali 

specifiche. Il secondo biennio punta al consolidamento delle basi scientifiche ed alla 

comprensione dei principi tecnici e teorici necessari per l'interpretazione di problemi 

ambientali e dei processi produttivi integrati. In particolare, nell’articolazione 

“Biotecnologie sanitarie”, vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 

relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, 

microbiologici e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo 

biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di 

patologie e applicare studi epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute 

personale e collettiva. Vengono infine analizzate le normative sanitarie italiane ed europee 

per la tutela della persona. 

Al termine del percorso, il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie” è in grado di: 

 

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei 

processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e 

biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; 

ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per 

la tutela ambientale; 

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di 

processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per 

contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di 

controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle 

imprese; 

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli 

ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei 

servizi; 

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di 

laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto; 

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le 

procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione 
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utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al 

controllo e gestione degli impianti; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui sono applicate. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, 

Materiali e Biotecnologie” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati 

in termini di competenze: 

- acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati 

delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e 

derivate; 

- individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali; 

- utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la 

struttura dei sistemi e le loro trasformazioni; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto 

culturale e sociale in cui sono applicate; 

- intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei 

processi chimici e biotecnologici; 

- elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio; 

- controllare progetti e attività, applicando le normative sulla

 protezione ambientale e sulla sicurezza. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze sopra riportate sono sviluppate 

coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE 

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 

 

 

 

 

 

 

 

 
DISCIPLINE 

Ore 

 

 

 
1° biennio 

2° biennio 5° 
anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso formativo 
unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66 

 

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66 

 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali 

660 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 
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“CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE” 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

 

 

 

 

 

 
DISCIPLINE 

Ore 

 

 
1° biennio 

2° biennio 5° 

anno 
secondo biennio e 
quinto anno 
costituiscono un 
percorso formativo 
unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza 
66* 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

di cui in compresenza 
66* 

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica 
99 99 

di cui in compresenza 
66* 

Tecnologie informatiche 99  

di cui in compresenza 
66* 

Scienze e tecnologie applicate **  99    

Complementi di matematica  33 33 
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2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO 

 

ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE SANITARIE” 

Chimica analitica e strumentale  
99 99 

 

Chimica organica e biochimica 99 99 132 

Biologia, microbiologia e tecnologie di 

controllo sanitario 
132 132 132 

Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia 198 198 198 

Legislazione sanitaria  99 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 
264* 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056 

 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei 

percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di 

laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie 

applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono 

all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 

 
3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

 

  a.s. a.s. a.s. 

 Disciplina 2023/2024 2024/2025 2025/2026 

1 
LING. E LETT. 

ITAL. 
Pizzetti Gemma Pizzetti Gemma 

Pizzetti Gemma         
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2 STORIA 
Pizzetti Gemma Pizzetti Gemma 

Pizzetti Gemma 

3 
EDUCAZIONE 

CIVICA 
Tutti i Docenti Tutti i Docenti Tutti i Docenti 

4 LINGUA 
INGLESE 

Richichi Maria 

Carmela 

Richichi Maria 

Carmela 

Richichi Maria 

Carmela 

5 MATEMATICA Serafini Giada Serafini Giada Serafini Giada 

6 
COMPL. DI 

MATEMATICA 

Naccarato 

Monica 
Serafini Giada - 

7 SC. MOT. 
SPORT. 

Bossio Elisabetta Bossio Elisabetta Bossio Elisabetta 

8 IG. AN. FIS. PAT 
Labonia 

Giandomenico 

Leonetti Cristina 
Roberta Lettieri 

9 CH. AN. STRUM. 
Marasco Francesca Caruso Cinzia 

- 

10 
LEGISLAZIONE 

SANITARIA 
- - 

La Bella Mario 

Domenico Vincenzo 

 
11 

 
CH. ORG. E 
BIOC. 

 Caruso Cinzia,  

Luci Rosita 
Trombino Giovanna 

Elvi 

Viscomi Maria 

Caterina 

 
12 

BIO. MICRO. 

TEC. CONT. 

SANITARIO 

Mazzei Gianfranco 
 

Capalbo Rossella 
 

Debora Improta 

13 
RELIGIONE 

CATTOLICA 

Caruso Clemente 
Capristo Rita Capristo Rita 

14 L .IG. AN. FIS. 

PAT. 

Labanca Leonora Malagrinò Assunta Malagrinò Assunta 

15 
L. CH. ORG. E 

BIOC. 

Labanca Leonora Canciello Antonia 

Elvira Lucia 

Malagrinò Assunta 

16 
L. BIO. MICRO. 

 
Labanca Leonora 

 

Malagrinò Assunta Malagrinò Assunta 

 

 TEC. CONT. SAN. Malagrinò Assunta Labanca Leonora Malagrinò Assunta 

17 
L. CH. AN. 

STRUM. 

 Malagrinò 

Assunta 

Canciello Antonia 

Elvira Lucia 
- 
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

a) Quadro storico della classe in sintesi 

 

 
 

 
Classe 

 

 
Numero 

alunni 

Alunni 

provenienti 

da altro 

indirizzo o 

da altro 

istituto 

Alunni 

ripetenti 

provenien

ti da altre 

classi dello 

stesso 

istituto 

 
 

 
Ritirati 

 

 
Promossi 

a giugno 

 

 
Sospensione 

del giudizio 

 

 
Non 

ammessi 

 

 
Promossi 

a 

settembre 

3^ 18 1           2 2 12 4 2 4 

4^ 18 0 0 2 13 2 1 1 

5^ 18            0 2 3  ------- ------- ------- 

 

b) Presentazione della classe 

La classe è composta da 18 alunni, di cui 11 maschi e 7 femmine. Dei due alunni ripetenti, il 

primo non ha mai frequentato e l’altro si è ritirato il 18 ottobre u.s.; vi è una terza alunna  che  

non ha più frequentato dal 19 dicembre u.s. La maggior parte degli studenti risiede nel comune 

di Corigliano-Rossano, mentre alcuni sono pendolari e provengono dai centri limitrofi. Al 

gruppo classe si è aggiunto uno studente proveniente da un altro istituto e da un’altra regione, 

trasferitosi per motivi sportivi agonistici, che si è integrato fin da subito con facilità. Nel corso 

degli anni, la composizione del gruppo è rimasta piuttosto stabile, con pochi ritiri e alcuni nuovi 

inserimenti che si sono integrati rapidamente, contribuendo a creare un clima positivo, fondato 

su collaborazione e spirito di gruppo. 

Al termine del percorso scolastico, diversi studenti hanno raggiunto un buon livello di 

maturazione culturale e personale, grazie all’impegno costante e alla partecipazione attiva alle 

attività proposte. 

Una  parte della classe, invece, non ha affrontato le difficoltà con la necessaria continuità e 

dedizione, mostrando un andamento scolastico più incerto e progressi limitati. 

Si evidenzia che, nel corso del triennio, la classe ha vissuto una certa discontinuità didattica, in 

particolare nelle discipline di indirizzo; tale situazione ha comportato per gli studenti una 

costante riorganizzazione dei metodi di studio e di apprendimento. Di conseguenza, una buona 

http://limitrofi.al/
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parte degli alunni presenta una preparazione non sempre approfondita, soprattutto nelle 

materie caratterizzanti, mentre solo un gruppo più ristretto, motivato e costante nell’impegno, 

si distingue per risultati più solidi. 

Sotto il profilo comportamentale, non si sono rilevate criticità significative nel corso degli anni. 

Pur mantenendo un atteggiamento vivace, la classe ha instaurato relazioni corrette e rispettose 

sia tra pari sia con i docenti. 

c) Credito scolastico 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 

maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di 

cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (si 

rimanda agli allegati riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno). 

5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di 

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021. 

Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a 

“formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, 

dei diritti e dei doveri”. 

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 55/2024, tutti i docenti del consiglio di  
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classe hanno sviluppato le seguenti tematiche: 

 

UDA di Educazione Civica - a.s. 2025/2026 

Primo e Secondo quadrimestre 

La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

 

Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si 

rimanda all’Allegato n. 2. 

Come indicato nell’art. 3, comma 1 dell’O.M. 67/2025, per gli studenti che, nello scrutinio 

finale, riporteranno una valutazione di comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di 

classe, in sede di scrutinio finale, assegnerà un elaborato in materia di cittadinanza attiva 

e solidale, da presentare nel corso del colloquio d’esame. La discussione di tale elaborato 

verrà valutata secondo i criteri riportati nella griglia di valutazione della prova orale e, in 

particolare: 

- capacità di argomentare in maniera critica e personale; 

- capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 
 

6. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO) IN ITALIA E/O 

ALL’ESTERO 

I Percorsi per la formazione scuola-lavoro, sono stati effettuati in presenza, ma anche da 

remoto, al fine di renderli maggiormente fruibili. Nel corso del secondo biennio e del V 

anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività: 

 

TITOLO DEL PERCORSO ANNO 
SCOLASTICO 

DURATA 
(IN ORE) 

STRUTTURA/ AZIENDA 

Corso di sicurezza sui luoghi di lavoro 2023/2024 4 Piattaforma 
Alternanza del Miur 

Studi di Shelf- Life 2023-2024 
 

6          IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

Estrazione oli essenziali della 
citronella 

2023-2024 40         IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 
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Viaggio d’istruzione -Centro Spaziale 
ASI Matera  

2023-2024 12       IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

 

Campo-scuola presso Casa del Buon 
   Pastore, Loc. Fossiata, Bocchigliero 

2023/2024 35 
 

COOPERATIVA SOCIALE 
L'AQUILONE ONLUS 

PNRR: Produzione Crema Emolliente 
e Balsamo 

2023/2024 20 IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

Percorso di approfondimento in 
Matematica, Logica e Informatica: 

“Scuole al Demacs” 

2023/2024 
2024/2025 

fino a 100 
per ciascun 

a.s. 

Dipartimento di 
Matematica e Informatica - 

Università della Calabria 

Pcto Linguistico (Inglese) 
 

Pcto Linguistico (Spagnolo) 

2024/2025 
 

2025/2026 
 

60 
 

60 

Enforex Granada - 
Spagna 

Ail Madrid - Spagna 

PNRR-Giornalismo 1 2024-2025 26        IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

PNRR-Giornalismo 2 2024-2025 26        IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

PNRR Co-Curriculare: Podcast 2024-2025 26      IIS ITI-ITA-IPA 
“E. Majorana” 

 

“Eco-sostenibilità nella produzione di 
molecole candidate a farmaco e 
nuove  frontiere  della  medicina 

personalizzata.” 

 
2024/2025 

14 Dipartimento di 
Farmacia e Scienze della 
Salute e della Nutrizione 

- Università della 
Calabria 

Corso di potenziamento in 
preparazione al TOLC - Matematica 

2024-2025 20        IIS ITI-ITA-IPA  
“E. Majorana” 

Impresa Formativa Simulata 
“Il laboratorio di analisi chimiche 

cliniche ed ambientali” 

2025/2026 20 Sede 

POC “Consolidare, scegliere, 
progettare e agire- biotecnologie 

sanitarie” 

2025/2026 30 Sede 

“La farmacia dei servizi: prestazioni, 
obblighi, responsabilità del 

farmacista” Tirocinio formativo  

2025/2026 8 Farmacia Noto 

“A scuola di economia circolare- 
Recupero – Bio”  

2025/2026 40 Greenthesis SPA 

“Valori Lab: Barcellona & Catalunya 
Experience”  Travel game work on 

board 

2025/2026 16 Grimaldi Group SPA 
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7. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODULI DI 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Di seguito vengono riportate le uscite didattiche, le giornate tematiche, le esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, le 

eventuali partecipazioni a concorsi etc, ai quali ha partecipato la classe nell’arco dell’ultimo 

anno di corso, ai sensi delle Linee guida adottate con D.M. n. 328/2022 e nota M.I.M. 

17.11.2025, n. 6013.  

 

TIPOLOGIA LUOGO OGGETTO 

 

Manifestazioni teatrali 

 

  Cinema Teatro San Marco 

 

 

 

 

 

 

  Cittadella dei Ragazzi 

Musical: “Crazy Addam’s” 

Play: Orwell’s “1984” 

Visione film: “40 secondi” 

Visione film:“ Il bene 

comune” 

CO RO Film festival  voci del 

Sud 

Manifestazione sportiva    Palazzetto dello Sport   Giornata dello Sport 
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Orientamento in uscita Aula Magna dell’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

          

 

 

 

1.Incontro con la Marina 

Militare. Istituti di 

formazione, concorsi   e 

carriere. 

 

2.Incontro con il Comando 

Provinciale delle fiamme 

gialle per favorire la cultura 

della legalità  

 

3.Incontro con il corpo 

docente dell’UniCal 

 

4. Incontro informativo 

progetto “Yes, I Start Up!” 

 

5. Incontro informativo 

“progetto Policoro” 

    Uscite didattiche    Rossano Centro Storico 

 

 

  

   Castiglione Paludi 

 

 

Corigliano-Rossano 

1. Partecipazione alla 

Ricorrenza del quattro 

novembre 

 

2. Visita guidata del parco 

archeologico 

 

3.  Visita guidata c/o 

ECOROSS 
4. Mostra Immersiva 

Multimediale: Gustav 
Klimt 

     Convegni Aula Magna dell’Istituto 1.Giornata  della  Memoria 

Dibattito e Riflessione sulla 

Shoah 

 

2.Giornata del ricordo: 

Incontro e momento 

comune di riflessione in 

memoria delle vittime delle 

foibe e dell’esodo Giuliano-

Dalmata 

 

3.Giornata internazionale 

della donna: 

Momento di riflessione sulle 

conquiste sociali, culturali e 
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politiche delle donne.. 

 

4.Giorno della Memoria 

dedicato alle vittime del 

terrorismo e delle stragi 

 

5. Incontro sulle 

dipendenze in 

collaborazione con la 

comunità di San 

Patrignano di Coriano  

Percorsi di crescita culturale Aula Magna dell’Istituto 1. Incontro formativo con il 

Presidente della Provincia di 

Cosenza 

 

2. Incontro formativo con una 

rappresentanza del Rotary Club 

(Effetti dei FANS) 

 

3. Incontro formativo con il 

Direttore Sanitario dell’ASL 

 

4. Incontro formativo sulla legalità 

e sul contrasto al bullismo e 

cyberbullismo in collaborazione 

con l’Arma dei Carabinieri  

 Viaggio d’istruzione 

 

 

 

 

Grimaldi Lines 

Lloret de Mar 

 

 

               Madrid 

 

 

 Partecipazione progetto 

formativo: “Barcellona e 

Catalunya experience” 

 

PCTO linguistico spagnolo 

 

 

8. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe 
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Lezione frontale X X X X X X X X X X 

Attività laboratoriale   
X X 

 
X 

  
X X 

Attività di gruppo X X X X X X X X X X 

Problem solving   
X X X 

   
X X 

Lezione dialogata X X X X X X X X X 
 

Lezione multimediale in aula X 
 

X X 
 

X X X X X 

 

Didattica laboratoriale 
    

X X 
  

X X 

Esercizi guidati X 
 

X X X      X    
X 

Utilizzo della piattaforma G- 
Suite 

 

X 

 
X X 

      X  
X 

  

 

 

b) Attrezzature/strumenti 

 

 



18/95  

 
 

I 

T 

A 

L 

I 

A 

N 

O 

 
S 
T 
O 
R 
I 
A 

I 

N 
G 
L 
E 
S 
E 

M 
A 
T 
E 

M 

A 

T 

I 

C 

A 

S 
C. 
M 
O 
T. 
S 
P 
O 
R 
T 

I 

V 

E 

I 
G 
I 
E 
N 
E 
A 
N. 

FIS 
. 
PA 
T. 

L 
E 
G 
.S 
A 
N 

I 

T 

A 

R 

I 

A 

R 
E 
LI 
GI 
O 
N 
E 
C 
A 
T 
T 
O 
LI 
C 
A 

B 

I 

O. 
M 
I 

C 
R 
O. 
T 
E 
C. 
C 
O 
N 
T. 
S 

A 

N. 

C 
H 
. 
O 
R 
G 
. 
E 
B 
I 
O 
C 
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Libro di testo X X X X X X X X X X 

Altri testi 
  

X 
    

X 
  

Riviste specialistiche, 
manuali 

          

Software didattici X 
 

X X 
      

 
Software professionali 

          

Risorse on-line X 
 

X X X X X X X X 

 
LIM 

 

X 
X X X X X X X X X 

 

 
Internet 

 

X 

 
X X X X X X X 

 

 
Appunti del docente 

 

X 

 
X X 

 
X X X X X 

 Intelligenza Artificiale   
  X 

 X 
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c) Spazi 

 

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui 

sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti: 

 Laboratorio di Chimica 

 Laboratorio di Biologia, Microbiologia e Tecnologie di controllo Sanitario 

 Laboratorio di Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia 

 Laboratorio Linguistico 

 Palestra 

 Laboratorio di Informatica 

 

d) Ore svolte nelle varie discipline 

 

 
Materia 

Fino al 15 

maggio 

2026 

Oltre il 15 

maggio 2026 

 
Totali 

ITALIANO 112 12 124 

STORIA 52 7 59 

INGLESE 82 9 91 

MATEMATICA 68 10 78 

SC. MOT. SPORT. 43 7 50 

IG. AN. FIS. PAT. 136 20 156 

LEGISLAZIONE SANITARIA 71 11 82 

RELIGIONE CATTOLICA 29 3 32 

BIO. MICRO. TEC. CONT. SAN. 107 11 118 

CH. ORG. E BIOC 111 14 125 
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e) Criteri di valutazione 

 

La valutazione delle prove scritte, orali e pratiche è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti Disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto. Nel 

processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i 

seguenti fattori: 

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in 

uscita); 

- i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

- le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura 

nello svolgimento e nella consegna degli elaborati, l’autonomia, l’ordine, le capacità 

organizzative. 

 
f) Strumenti di valutazione 

Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche 

predisposte dai Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva 

partecipazione al dialogo educativo e alle attività didattiche. 

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del 

genere di obiettivo didattico da verificare, in particolare: colloquio orale, domande dal 

posto o interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, 

interrogazioni tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, 

prove strutturate o semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed 

altro. 

 

g) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 
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scolastica e comprende anche ogni altra attività organizzata dall’Istituto, compresa la 

partecipazione ad attività extrascolastiche. 

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede 

di scrutinio intermedio e finale. 

 
 

 

VOTO 

 

                        DE4SCRITTORI 

 

 

 
10 

1. Continuo interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 

2. Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche 

3. Atteggiamento caratterizzato da grande senso di responsabilità 

4. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 

5. Ruolo propositivo all’interno della classe 

6. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico  
7. Frequenza regolare 

 

 

 
9 

1. Positiva partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 

2. Regolare adempimento delle consegne 

3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari 

4. Disponibile alla collaborazione all’interno del gruppo-classe  
5. Frequenza regolare 

 

 
8 

1. Partecipazione corretta alle lezioni e alle attività scolastiche 

2. Adempimento delle consegne con discreta puntualità 

3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze lievi 
sanzionate da rimproveri sporadici  
4. Frequenza sostanzialmente regolare 

 

      7 

 

 
1. Attenzione e partecipazione non sempre costante alle lezioni 

2. Svolgimento delle consegne con sufficiente puntualità 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze sanzionate da 
rimproveri e ammonizioni scritte sporadiche 
4. Frequenza non sempre regolare con assenze e ritardi non sempre puntualmente 

giustificati 

 

 

      6 

1. Interesse passivo per le varie discipline e per il dialogo educativo 

2. Rispetto delle consegne non sempre puntuale 
3. Mancato rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze 
sanzionate con provvedimenti del Consiglio di classe, seguite da ravvedimento 
4. Qualche discontinuità nella frequenza e nel rispetto degli orari 
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h) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di 

Stato 

❖ Simulazione prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario)  

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

❖ Simulazione prova scritta di Igiene 

❖ Simulazione colloquio orale 

Le simulazioni delle diverse prove sono state svolte dagli studenti nelle seguenti date: 

- Simulazione prima prova scritta: 13/04/ 2026 e 07/05/2026 

- Simulazione seconda prova scritta: 09/04/2026 e 21/05/2026 

- Simulazione colloquio: in programma per il 22/05/2026 e per il 28/05/2026 

 

 

Le tracce delle prove somministrate della seconda prova sono consultabili all’Allegato n. 3.

 

 

    1-5 

1. Grave disinteresse al dialogo educativo 

2. Frequenza discontinua 

3. Gravi inosservanze del Regolamento e delle norme disciplinari, sanzionate dal 

Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto, non seguiti da ravvedimento dello 

studente 
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI 

SINGOLE DISCIPLINE 

 

Disciplina: ITALIANO 

DOCENTE: PROF.SSA GEMMA PIZZETTI 

 
N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 

MAGGIO: 110 

 

LIBRO DI TESTO: I colori della letteratura 3 – Dal secondo Ottocento a oggi; 

Divina Commedia, Paradiso, Giunti T.V.P. Editori 

AUTORI: R. CARNERO- G. IANNACCONE 

 

CONTENUTI: 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: IL SECONDO 

OTTOCENTO 

 

- Il Positivismo, il Realismo, il Naturalismo e il Verismo 

 

- Giosuè Carducci: vita, poetica e opere 

 

Pianto antico. San Martino. Traversando 

la maremma toscana (Rime nuove).  

Analisi dei testi selezionati 

- Giovanni Verga: vita, poetica e opere 

 
Rosso Malpelo (Vita nei campi): trama, personaggi e temi 
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La roba ( Novelle rusticane) 

La morte di Gesualdo (Mastro don Gesualdo) 

I Malavoglia: struttura, personaggi e temi 

 

Il naufragio della Provvidenza (cap. 3)  

 

Analisi dei testi selezionati 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: IL DECADENTISMO, PASCOLI E D’ANNUNZIO 

 

- Il Decadentismo: caratteri generali 

 
- Il Simbolismo. L’Estetismo 

 

- Giovanni Pascoli: biografia, poetica e opere 

 

L’eterno fanciullo che è in noi (Il fanciullino, I, III, XI) 

La mia sera (Canti di Castelvecchio) 

X agosto. Lavandare. Temporale. Il 

lampo. Il tuono (Myricae) 

La mia sera (Canti di Castelvecchio) 

Analisi dei testi selezionati 

- Gabriele D’Annunzio: biografia, poetica e opere 

Il ritratto dell’esteta (Il piacere) 

Il manifesto del superuomo (Le vergini delle rocce) 

La pioggia nel pineto. La sera fiesolana (Alcyone) 

Analisi dei testi selezionati 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: IL «ROMANZO DELLA CRISI»: ITALO SVEVO E 

LUIGI PIRANDELLO 

- Il primo Novecento: l’epoca e le idee 

 

- Italo Svevo: biografia, poetica e opere 

Il vizio del fumo e le “ultime” sigarette; La felicità è possibile. La morte del 

padre (La coscienza di Zeno) 

Il testo argomentativo 

 

- Luigi Pirandello: biografia poetica e opere 

 
Ciaulà scopre la luna (Novelle per un anno) 
Mia moglie e il mio naso. (Uno, nessuno e centomila)  
L’incontro con il capocomico (Sei personaggi in cerca di 
autori) 
Adriano Meis e la sua ombra. Lo strappo nel cielo di carta (Il 
fu Mattia Pascal) Analisi dei testi selezionati 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5: FUTURISMO, ERMETISMO E DINTORNI 

 
- Il Futurismo: caratteri generali e Manifesto 

 

- L’Ermetismo: genesi e caratteri del movimento 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 6: GUERRA E POESIA 

 

- Poesia e narrativa del primo Novecento 

italiano 

- Giuseppe Ungaretti: biografia, poetica e 

opere Non gridate più ( Il dolore) 

Veglia, Mattina; Soldati; Fratelli. (L’allegria) 

 

Analisi dei testi selezionati 
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Il testo espositivo- argomentativo 

 

 
UDA TRASVERSALE: DIVINA COMMEDIA, PARADISO 

 

- Divina Commedia: struttura dell'Universo dantesco e del Paradiso 

- Canti I, III, VI, XXXIII 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

- Conoscere le linee essenziali del contesto storico–letterario, del pensiero e dell’opera 

degli autori trattati; 

- saper individuare le relazioni tra fatti storici ed espressioni artistiche e letterarie; 

 

- riconoscere i rapporti tra cultura italiana ed europea; 

 

- ricavare dai testi le idee e i principi di poetica dei vari autori; 

 

- contestualizzare movimenti, autori e opere letterarie; 

 

- leggere, comprendere e interpretare testi letterari in poesia e prosa; 

 

- produrre testi di vario tipo, in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

         Eugenio Montale: biografia, poetica e opere 

 

        Meriggiare pallido e assorto. Spesso il male di vivere ho 

incontrato  (Ossi di seppia) 

             Analisi dei testi selezionati 

 

              Salvatore Quasimodo: vita, opere, pensiero, poetica;   

             Ed è subito sera ( Acque e terre) 

             Un uomo del mio tempo ( Giorno dopo giorno) 

            Analisi dei testi selezionati    

   

        Il Neorealismo: specificità, nuclei tematici 

 

             Italo Calvino: vita, opere, pensiero, poetica; 
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             La città di Leonia ( Le città invisibili) 

            Analisi dei testi selezionati    

 

     ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: STORIA 

 

 

DOCENTE: PROF.SSA GEMMA PIZZETTI 

 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 

MAGGIO: 52 

 
LIBRO DI TESTO: La nostra storia, il nostro presente – Il

 No

vecento e oggi, Zanichelli 

 

AUTORI: S. PAOLUCCI – G. SIGNORINI 

 

CONTENUTI: 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: LA GRANDE 

GUERRA 

 

- La Belle Époque 

 

- L’inizio del XX secolo in Europa 

 

- L’Italia di Giolitti 

 

- La Prima guerra mondiale: genesi, alleanze, evoluzione 

 

- La Rivoluzione russa 
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- La crisi del Dopoguerra 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: L’ETÀ DEI 

TOTALITARISMI 

 

- La crisi del Ventinove e il "New Deal" 

 

- Il Fascismo al potere (dal "Biennio rosso" alla marcia su Roma; le elezioni politiche del 

1924) 

- Il Fascismo Regime (la fascistizzazione della società, i Patti Lateranensi, le scelte 

economiche, la politica estera) 

- Lo Stalinismo 

 

- Il Nazismo (da Weimar a Hitler; l'antisemitismo) 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: LA SECONDA 

GUERRA MONDIALE E LA GUERRA FREDDA 

 

- Verso la Seconda guerra mondiale (dalla Guerra civile in Spagna al "patto di non 

aggressione") 

- La Seconda guerra mondiale (l'illusione di una guerra-lampo, l'oppressione nazista 

sull'Europa occupata, le svolte del conflitto, gli aggressori verso la disfatta) 

- L’Italia invasa: Guerra civile, Resistenza, Liberazione 

 

- La resa della Germania e del Giappone 

 

- La Guerra fredda 

 

- Il “ boom economico” 

 

- Gli USA tra benessere e disuguaglianze sociali  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

● Conoscere dati e avvenimenti fondamentali di un’epoca; 

 

● saper collocare un fatto storico nel tempo e nello spazio; 
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● saper individuare i principali fattori di un sistema socio-economico -politico; 

 

● saper comunicare le conoscenze utilizzando il lessico specifico; 

 

● saper presentare in forma grafica e/o multimediale schematizzazioni di percorsi. 

 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

 

    L’Italia dal miracolo economico agli anni di piombo  

 
• Gli anni della Terza rivoluzione industriale. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

ARGOMENTO: La Costituzione: storia, struttura ed evoluzione dei diritti e doveri dei 

cittadini italiani.  

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

 

N° ORE SVOLTE: 4 

 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

Disciplina: Lingua e Letteratura Italiana /Storia  

· Saper interpretare articoli della Costituzione Italiana. Distinguere diritti e doveri 

e collegarli a situazioni concrete della vita sociale e politica. 

· Saper confrontare i principi costituzionali con il contesto storico di riferimento. 

 

· Sviluppare un pensiero critico sui temi della partecipazione civica e politica. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Disciplina: INGLESE 

DOCENTE: PROF.SSA MARIA C. RICHICHI 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 

MAGGIO: 82 

 

● LIBRO DI TESTO: Chemistry – Skills and Competences - Franchi, Creek, 

Guzzetti - Minerva Scuola 

●    

FOTOCOPIE 

CONTENUTI:  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.1: Chemicals in Food  

 

 Nutrition: Chemical elements present in food   

 Biomolecules   

 The chemical structure of food  

 Food analysis 

  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Leggere e comprendere testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e modalità 

discorsive specifiche del linguaggio tecnologico settoriale. Interagire con una certa scioltezza e 

spontaneità su argomenti importanti come le Biomolecole, protagoniste di ogni istante della nostra 

vita biologica, riconoscendo il loro ruolo strutturale, energetico, funzionale e informativo. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.2: Eat good, Feel good 

  

       Focus on nutrients: 

 Food properties  

 Healthy eating 

 A balanced diet 

  

Food and illness: 

 Allergies and intolerances 

 Overweight and obesity 

 Underweight and eating disorders  

  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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Leggere e comprendere testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e 

modalità discorsive specifiche del linguaggio tecnologico settoriale. Interagire con una 

certa scioltezza e spontaneità su argomenti importanti come una sana alimentazione, gli 

apporti nutrizionali dei cibi, le patologie derivanti da una dieta scorretta. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3: The Human Body- Diseases 

  

 Cardiovascular diseases 

 Neurodegenerative diseases  

 Diabetes 

  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

  

Leggere e comprendere testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e 

modalità discorsive specifiche del linguaggio tecnologico settoriale. Interagire con una 

certa scioltezza e spontaneità sulla diagnosi, trattamento e gestione di condizioni 

patologiche. Riconoscere le cause di alcune malattie, saper individuare i fattori di rischio e 

adottare misure di prevenzione. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.4 : Addictions 

 

 Smoking and smoking effects 

 Alcohol  - Alcohol poisoning 

 Drugs - Common drugs - Illegal drugs 

  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

  

Leggere e comprendere testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e 

modalità discorsive specifiche del linguaggio tecnologico settoriale. Interagire con una 

certa scioltezza e spontaneità sulle dinamiche che portano a sviluppare una dipendenza, 

comprendere il ruolo delle emozioni, riconoscere i segnali e i fattori di rischio, essere 

consapevoli degli effetti negativi delle dipendenze sulla salute fisica e mentale e sulle 

relazioni interpersonali. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.5 : From Aestheticism to Modernity  

 

 The Aesthetic Movement 

 O. Wilde - the brilliant artist and Aesthete  

 



32/95  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Comprendere il movimento dell’ Estetismo come reazione al moralismo e all’utilitarismo dell’età 

Vittoriana. Riconoscere l’arte come valore supremo, analizzare il conflitto tra immagine esteriore e 

corruzione interiore, analizzare i temi chiave come il dualismo realtà/apparenza, definire la figura del 

“dandy” attraverso la vita e le opere di Oscar Wilde. 

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

  

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

ARGOMENTO: The British Political System 

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

N° ORE SVOLTE: 4 

  

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

  

Conoscere l’ordinamento politico britannico. 

  

Conoscere la differenza tra Costituzione scritta e non scritta. 

  

Comprendere le differenze tra la Repubblica Italiana e la Monarchia britannica 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: MATEMATICA 

DOCENTE: Prof.ssa Giada Serafini 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 68 ore 

LIBRO DI TESTO: “Matematica.verde” con Tutor – 3Ed. Vol. 4A+4B con Tutor, 

Zanichelli Editore  

AUTORI: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi  

CONTENUTI: 
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● Recupero e potenziamento. Equazioni e disequazioni intere e fratte di 1° e 2° grado e di 

grado superiore al 2°. Sistemi di equazioni e disequazioni di 1° e 2° grado. Retta nel piano 

cartesiano. Calcolo di limiti in F.D. e in F.I. anche mediante l’ausilio di limiti notevoli.  

● Le funzioni continue. Gli asintoti. La continuità: definizioni. Le proprietà delle funzioni 

continue. Gli asintoti. Il grafico approssimativo di una funzione (grafico probabile). Teoremi 

(solo enunciati): di unicità del limite; della permanenza del segno; del confronto; di 

Weierstrass; dei valori intermedi; degli zeri. Lettura e analisi di alcuni grafici di funzione. 

● La derivata di una funzione e i teoremi del calcolo differenziale. Il rapporto 

incrementale e il concetto di derivata. La retta tangente e la retta normale ad una curva. 

Continuità e derivabilità. Derivate di funzioni elementari. Regole di derivazione. Derivata del 

prodotto e del quoziente di due funzioni. Derivata di una funzione composta. Teoremi sul 

calcolo differenziale (solo enunciati): relazione tra derivabilità e continuità; Fermat; Rolle; 

Lagrange; Cauchy e de L’Hôpital. Applicazione del teorema di Lagrange al Safety Tutor 

autostradale.  

● Lo studio delle funzioni. Applicazioni della derivata prima allo studio di funzione. 

Crescenza e decrescenza. Ricerca dei punti di massimo e minimo relativi di una funzione. 

Applicazioni della derivata seconda allo studio di funzione. Concavità e convessità. Ricerca 

dei punti di flesso di una funzione. I punti fondamentali dello studio di una funzione. 

Caratteristiche di una funzione. Lettura e analisi di alcuni grafici di funzione. Studio di 

funzioni razionali intere, razionali fratte, irrazionali intere, irrazionali fratte, logaritmiche ed 

esponenziali. L’importanza delle funzioni in era pandemica e in tempo di guerra. 

● CLIL: Attività in lingua inglese sulla lettura e analisi di grafici di funzione, con utilizzo del 

lessico matematico specifico (type of function, domain, symmetry, range, intercepts, sign of 

the function, vertical/horizontal/oblique asymptotes, increasing/decreasing, maximum, 

minimum, inflection points) e descrizione guidata delle principali caratteristiche delle 

funzioni.  

● Gli integrali indefiniti. La primitiva di una funzione. L’integrale indefinito. Le proprietà 

dell’integrale indefinito. Gli integrali immediati fondamentali e per scomposizione. 

Integrazione delle funzioni composte. Integrazione delle funzioni razionali fratte. 

● L’integrale definito e il problema delle aree. Il calcolo delle aree: presentazione del 

problema e metodo di esaustione. Definizione di trapezoide e plurirettangoli (inscritti e 

circoscritti). Approssimazione per eccesso e per difetto dell’area del trapezoide mediante la 

somma integrale inferiore e la somma integrale superiore. Integrale definito di una funzione. 

Definizione generale di integrale definito.  

● Nodi interdisciplinari. I limiti: un viaggio infinito! Applicazione del teorema di Lagrange al 

Safety Tutor autostradale. Realtà e modelli: "Il moscerino della frutta". L’importanza delle 

funzioni in era pandemica e in tempo di guerra. Alan Turing e l’intelligenza artificiale. 

Visione dei film “The imitation game” e “Her”.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

● Saper utilizzare le principali tecniche di scomposizione polinomiale. Saper risolvere 

equazioni e disequazioni (intere e fratte) di 1° e 2° grado e di grado superiore al 2°. Saper 

risolvere sistemi di equazioni e disequazioni di 1° e 2° grado. Saper rappresentare una retta 

nel piano cartesiano. Saper calcolare limiti, anche mediante l’utilizzo di limiti notevoli. 

● Saper individuare e classificare i punti di discontinuità di una funzione. Saper determinare le 
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equazioni degli asintoti di una funzione (varie tipologie). Saper studiare una funzione (varie 

tipologie) fino al grafico probabile. 

● Saper definire la derivata di una funzione in un punto. Saper determinare la derivata di una 

funzione. Saper determinare l’equazione della retta tangente ad una curva, utilizzando il 

significato geometrico della derivata. Confrontare derivabilità e continuità. 

● Saper studiare crescenza e decrescenza di una funzione. Saper determinare i punti di 

massimo e minimo relativi ed assoluti. Saper determinare i punti di flesso. Saper studiare la 

concavità di una curva. 

● Saper operare integrazioni immediate. Saper operare utilizzando i vari metodi di 

integrazione. 

● Saper esporre il problema delle aree. Saper calcolare integrali definiti. 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

● Gli integrali indefiniti. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. 

● L’integrale definito e il problema delle aree (cenni). Proprietà dell’integrale definito. 

Teorema della media integrale (solo enunciato). Calcolo dell’integrale definito e sue 

applicazioni al calcolo di aree. Definizione di funzione integrale. Teorema fondamentale del 

calcolo integrale o di Torricelli-Barrow (solo enunciato)  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE  

TITOLO: Analisi di casi studio di sicurezza sul posto di lavoro attraverso la matrice del 

rischio. 

ARGOMENTO: Definizioni di pericolo, danno e rischio. Dispositivi di protezione 

individuale (DPI). Calcolo del rischio attraverso la matrice del rischio di particolari casistiche e 

indicazione sulla possibile riduzione. 

COMPITO/PRODOTTO: Power Point 

n° ore svolte: 4 ore 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Saper riconoscere comportamenti pericolosi sul posto di 

lavoro e adottare quelli corretti. Saper operare con la matrice del rischio.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 

Disciplina: CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 
 

DOCENTE: PROF.SSA MARIA CATERINA VISCOMI 
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ITP: PROF.SSA ASSUNTA MALAGRINO’ 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 115 

LIBRO DI TESTO:  “CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E LABORATORIO”- SESTA 
EDIZIONE- TEORIA e LABORATORIO - ZANICHELLI 

AUTORI: Valitutti/Fornaro/Gando 

 CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: ALLINEAMENTO – Recupero dei prerequisiti 

-Ibridazione e geometria del carbonio. 

-Cenni sulle principali classi di composti. 

-Aldeidi e chetoni: reattività del gruppo carbonilico. 

-Acidi carbossilici e derivati (esteri ed ammidi). Esterificazione di Fisher. 

-La stereoisomeria e le molecole chirali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Riconoscere, classificare i principali composti organici d’interesse 
biologico. Individuare la presenza di stereocentri in una molecola, e comprenderne le conseguenze. 
Rappresentare una specie chimica organica mediante formule di struttura. Definire le proprietà chimiche 
e di reattività  dei principali gruppi funzionali. Individuare i centri di reattività di una specie chimica e 
classificare il suo comportamento chimico. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: I lipidi 

-Caratteristiche e classificazione dei lipidi. 

-Gli acidi grassi: acidi grassi saturi, insaturi e nomenclatura. 

-Lipidi saponificabili: trigliceridi (struttura, proprietà fisiche, saponificazione); fosfolipidi; cere. 

-Reazione di saponificazione; azione dei saponi. 

-Lipidi insaponificabili: terpeni, steroidi e vitamine liposolubili. 

-Laboratorio: reazione di saponificazione. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere struttura e caratteristiche chimiche delle varie tipologie di 
lipidi. Conoscere le principali funzioni delle varie tipologie di lipidi. Conoscere le principali reazioni dei 
lipidi. Individuare i lipidi di interesse biologico e descriverne il ruolo. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: I carboidrati 

-Classificazione dei carboidrati. 

-I monosaccaridi e le loro caratteristiche; reazione di ciclizzazione. 

-Le reazioni degli zuccheri: ossidazione, riduzione, formazione di legami glicosidici. 

-I disaccaridi: maltosio, lattosio, saccarosio. 
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-I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere la classificazione dei carboidrati. Saper descrivere e 
rappresentare le strutture dei monosaccaridi, coinvolti nei processi metabolici. Conoscere il legame 
glicosidico e la sua formazione. Conoscere e saper riferire le funzioni e le caratteristiche chimiche dei 
principali polisaccaridi di interesse biologico. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Le proteine 

-Peptidi, e proteine: generalità. 

-Struttura chimica e caratteristiche degli amminoacidi. 

-Il legame peptidico. 

-La classificazione delle proteine. 

-Struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria, quaternaria. La denaturazione delle proteine. 

-Proteine fibrose e globulari. 

-Emoglobina e mioglobina; insulina e glucagone. 

Laboratorio: saggio per il riconoscimento delle proteine. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere struttura e caratteristiche chimiche degli amminoacidi. 
Saper descrivere la formazione e le caratteristiche strutturali del legame peptidico. Saper descrivere i 
vari livelli di struttura delle proteine: Conoscere e saper descrivere α-elica e β-foglietto e i legami che li 
stabilizzano. 

 UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5: Gli Enzimi 

-Gli enzimi: classificazione, meccanismo d’azione, cofattori e coenzimi. 

-Cinetica enzimatica: equazione di Michaelis-Menten, costante di Michaelis-Menten, Km, Vmax. 

-Fattori che influenzano le reazioni catalizzate da enzimi: concentrazione del substrato, concentrazione 
dell’enzima, temperatura, pH. 

-Inibizione enzimatica: irreversibile e reversibile. 

-Enzimi allosterici. 

-Enzimi e farmaci: i Fans. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere il ruolo di catalizzatori biologici degli enzimi e saperlo 
riferire e spiegare in relazione ai concetti basilari della cinetica delle reazioni chimiche. Conoscere cenni 
della nomenclatura e la classificazione degli enzimi. Conoscere i fattori che influenzano le reazioni 
catalizzate dagli enzimi. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 6: La Bioenergetica e metabolismo  

- La bioenergetica: aspetti fondamentali e concetti termodinamici di base. Reazioni accoppiate e 
compartimentazione. 

-Anabolismo e catabolismo: convergenza delle vie cataboliche, divergenza delle vie anaboliche. 



37/95  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere gli aspetti basilari della termodinamica relativi alla 
spontaneità delle reazioni chimiche. Saper giustificare l’esistenza di reazioni energeticamente sfavorite, 
ed il significato di reazioni accoppiate. Conoscere le funzioni svolte dai trasportatori di idrogeno e di 
elettroni; conoscere le funzioni dell'ATP. Conoscere gli aspetti generali del metabolismo. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 7: Il metabolismo glucidico  

-La glicolisi: fase preparatoria e di recupero energetico. 

-Bilancio energetico e controllo enzimatico. 

-Destino del piruvato in condizioni anaerobiche ed aerobiche. 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

-Il ciclo di Krebs: rendimento energetico e regolazione. 

-La fosforilazione ossidativa. 

-Regolazione ormonale dell’omeostasi del glucosio: ormoni pancreatici. 

Altri metabolismi: cenni 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere le principali definizioni relative ai processi 
metabolici; conoscere i principi della fosforilazione ossidativa; conoscere il bilancio globale e le 
principali reazioni della glicolisi. Riconoscere il ruolo dell’ATP. Spiegare le principali vie 
metaboliche. Distinguere le principali fasi del metabolismo glucidico e comprendere il significato 
biochimico delle vie metaboliche studiate. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 8: I Polimeri 

- Polimeri: definizione e classificazione. 

- Le reazioni di polimerizzazione: poliaddizione e policondensazione. 

- Polimerizzazione a stadi: sintesi della poliammide 6, e poliammide 6,6. 

- Laboratorio: bioplastiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere la classificazione dei polimeri. Conoscere le 
reazioni di poliaddizione e policondensazione. Conoscere il concetto di tatticità. Saper 
individuare le unità monomeriche, dimeriche, ecc presenti in un polimero. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE  

TITOLO: “Farmaci, responsabilità e lo salute: approfondimento su spreco e 

antibiotico‑ resistenza” 

ARGOMENTO: Il diritto alla salute è un pilastro fondamentale della convivenza civile: significa avere 
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accesso a cure efficaci, sicure e appropriate. Allo stesso tempo, il sistema sanitario e la società nel 

suo complesso hanno la responsabilità di utilizzare le risorse in modo consapevole e di fronteggiare 

fenomeni emergenti come la resistenza agli antibiotici. COMPITO/PRODOTTO: Padlet unico 

n° ore svolte: 3 ore 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Gli studenti avranno l’opportunità di esplorare due aspetti 
strettamente collegati: lo spreco di farmaci (spese e dosaggi non utilizzati, con impatti economici e 
ambientali) e l’uso responsabile degli antibiotici. Acquisiranno competenze di ricerca e selezione di 
fonti scientifiche affidabili. Impareranno ad analizzare dati statistici e a interpretarli in modo corretto e 
critico. L’attività di gruppo favorirà inoltre lo sviluppo delle capacità di collaborazione, confronto e 
organizzazione del lavoro di gruppo. Potenzieranno anche le competenze digitali attraverso l’utilizzo 
di strumenti informatici,  piattaforme per il lavoro condiviso, per la raccolta e l’elaborazione dei dati. 
Infine, miglioreranno le abilità comunicative presentando in modo chiaro i risultati delle loro ricerche. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: IGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA 

DOCENTE: PROF.SSA ROBERTA LETTIERI 

ITP: PROF.SSA ASSUNTA MALAGRINO’ 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 

MAGGIO: 136 

LIBRO DI TESTO: CONOSCIAMO IL CORPO UMANO EDIZIONE AZZURRA 2ED. - 
VOL. UNICO (LDM)  

IGIENE E PATOLOGIA 2ED. - VOL. UNICO (LD)  

AUTORI: GERARD J. TORTORA / BRYAN DERRICKSON   

ANTONELLA AMENDOLA/ ADA MESSINA/ ELENA PARIANI/ ALESSANDRA ZAPPA/ 

GABRIELLA ZIPOLI 

CONTENUTI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 1:

 COMUNICAZIONE  E CONTROLLO  

IL SISTEMA NERVOSO 

- Istologia del tessuto nervoso 

- I potenziali d’azione  
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- La trasmissione sinaptica 

- Il midollo spinale: struttura e funzioni 

- Le trentuno coppie di nervi spinali  

- L’encefalo: struttura e funzioni  

- Le dodici coppie di nervi cranici 

- Le componenti del sistema nervoso periferico: il sistema 

nervoso somatico e autonomo  

- Le patologie del SN: la malattia di Alzheimer e il morbo di Parkinson 

L’APPARATO ENDOCRINO  

- Classificazione delle ghiandole  

- Il lavoro degli ormoni  

- La ghiandola pineale 

- L’ ipofisi e l’asse ipotalamo-ipofisario  

- La tiroide 

- Le ghiandole paratiroidi 

- Cenni le disfunzioni della tiroide: ipertiroidismo e ipotiroidismo  

- Le ghiandole pancreatiche 

- Il diabete 

- Le ghiandole surrenali 

- cenni le disfunzioni delle ghiandole surrenali 

- Le gonadi femminili e maschili 

Attività di laboratorio:  

- Osservazione microscopica di encefalo e midollo spinale.  

- La determinazione della glicemia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Saper inquadrare gli aspetti generali del SNC, la struttura e le funzioni dei diversi organi che 

costituiscono l’encefalo, la struttura e le funzioni del midollo spinale. Individuare le cause e 

comprendere gli effetti di alcune patologie del Sistema Nervoso. Saper riconoscere il ruolo 

fondamentale degli ormoni nell’organismo e comprendere le possibili conseguenze derivanti da 

eventuali alterazioni o disfunzioni del loro funzionamento.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 2: LE MALATTIE INFETTIVE 

- La salute al centro dell’igiene  

- Dalla salute alla malattia  

- I determinanti di malattia  
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- Classificazione delle malattie  

- La prevenzione primaria, secondaria e terziaria 

- L’incidenza e la prevalenza 

- Storia naturale delle malattie infettive  

- Le modalità di trasmissione delle malattie infettive 

- I principali agenti patogeni 

- Recupero e consolidamento sistema immunitario: l’azione dei linfociti T e B 

- La prevenzione delle malattie infettive 

- La profilassi delle malattie infettive: interventi sulla sorgente o sul serbatoio d’infezione, la 

segnalazione della malattia, l’isolamento e la contumacia, la diagnosi di laboratorio, il 

trattamento terapeutico, l’interruzione delle vie di trasmissione, l’immunoprofilassi attiva e 

passiva  

- Le malattie a trasmissione a trasmissione fecale-orale e/o alimentare: caratteristiche 

epidemiologiche e prevenzione. L’epatite A  

- Le malattie a trasmissione a trasmissione aerea: caratteristiche epidemiologiche e 

prevenzione. L’influenza  

- Le malattie a trasmissione a trasmissione sessuale e/o parenterale: caratteristiche 

epidemiologiche e prevenzione. L’epatite B, l’epatite virale C, l’AIDS, l’infezione da 

papillomavirus  

Attività di laboratorio:  

- Preparazione di terreni di coltura 

- Ricerca di microrganismi patogeni e non patogeni  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Individuare le misure necessarie per contrastare l’insorgenza e la diffusione delle malattie infettive. 

Saper riconoscere i vari e diversi agenti patogeni che sono alla base delle più comuni malattie 

infettive. Descrivere l’eziologia, l’epidemiologia, il quadro clinico e la prevenzione delle principali 
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malattie infettive. Saper applicare le strategie di prevenzione ideali per la tutela della salute del 

singolo e della collettività.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3: LE  MALATTIE CRONICO-DEGENERATIVE  

- Storia naturale delle malattie non infettive  

- La prevenzione delle malattie non infettive: la prevenzione primaria, secondaria e 

terziaria  

- Gli screening: i programmi di screening 

- Gli screening neonatali: lo screening per l’ipotiroidismo congenito, lo screening per la 

fenilchetonuria, lo screening per la fibrosi cistica  

- Cenni le malattie genetiche autosomiche recessive: la fenilchetonuria, la fibrosi cistica  

- Gli screening oncologici: lo screening del tumore della mammella; lo screening del tumore 

delle cervice uterina; lo screening del tumore del colon- retto  

- I tumori: classificazione, cause e fattori di rischio, patogenesi e cenni clinici, cenni basi 

biologiche della malattia, epidemiologia e prevenzione. Il tumore della prostata, il tumore 

della mammella, il tumore del colon-retto, il tumore del polmone 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Individuare le misure utili a contrastare l’insorgenza di tumori, malattie metaboliche e patologie 

cardiovascolari. Utilizzare un linguaggio biomedico e scientifico corretto. Riconoscere i principali 

quadri clinici delle malattie cronico- degenerative. Riuscire ad individuare i diversi fattori 

ambientali che possono aumentare la probabilità di una malattia cronico- degenerativa. Saper 

ricercare e diffondere la conoscenza della prevenzione e dell’incidenza di una malattia cronico-

degenerativa all’interno di una popolazione.  

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3: LE  MALATTIE CRONICO-DEGENERATIVE 

- Le malattie cardiovascolari: epidemiologia e prevenzione. L’ipertensione, la cardiopatia 
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ischemica, l’ictus.  

attività di laboratorio:  

- determinazione della pressione sanguigna  

Individuare le misure utili a contrastare l’insorgenza delle patologie cardiovascolari. Utilizzare un 

linguaggio biomedico e scientifico corretto. Riconoscere i principali quadri clinici delle malattie 

cronico- degenerative. Riuscire ad individuare i diversi fattori ambientali che possono aumentare 

la probabilità di una malattia cronico- degenerativa. Saper ricercare e diffondere la conoscenza 

della prevenzione e dell’incidenza di una malattia cronico-degenerativa all’interno di una 

popolazione.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 4: LE  MALATTIE GENETICHE E DELLO 

SVILUPPO 

- cenni le malattie genetiche  

- le malattie genetiche ereditarie: eredità autosomica dominante e recessiva  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Analizzare l’effetto delle mutazioni e delle alterazioni del DNA sui processi cellulari e 

fisiologici valutando le conseguenze che esse possono avere sull’espressione genica e sullo 

sviluppo di malattie genetiche.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini  

ARGOMENTO  

Contenuti: Articolo 32 della Costituzione. La definizione dell’OMS di salute: benessere fisico, 

mentale e sociale. Strutture e servizi per la prevenzione e la cura delle dipendenze (Ser.D, comunità 
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terapeutiche, centri di ascolto). Le dipendenze. Le nuove forme di dipendenza e le emergenze attuali. 

Il caso del Fentanyl: caratteristiche, pericoli e impatto sociale.  

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

N° ORE SVOLTE: 8 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Conoscenze: Conoscere il concetto di salute secondo l’OMS, 

comprendere il valore del diritto alla salute, riconosciuto dalla 

Costituzione come diritto fondamentale della persona e 

interesse primario della collettività. Conoscere i servizi di 

prevenzione e cura delle dipendenze, le modalità di accesso 

ai servizi e il loro ruolo nella tutela del diritto alla salute. 

Conoscere le principali sostanze psicoattive responsabili di 

dipendenza (alcol, tabacco, cannabis, cocaina, eroina, 

farmaci e nuove droghe sintetiche) e comprendere i loro effetti 

fisici, psicologici e sociali.  

Abilità: Saper distinguere e analizzare le diverse sostanze 

psicoattive che possono causare dipendenza, 

riconoscendone gli effetti fisici, psicologici e sociali. Riflettere 

sulle implicazioni sociali, sanitarie ed etiche delle dipendenze.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: Prof.ssa Bossio Elisabetta 

 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 
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MAGGIO: 43 ore 

 
LIBRO DI TESTO:Tempo di Sport Ed. Verde D’Anna 

Edizione 

 

AUTORI:Del Nista Pier Luigi/ Tasselli Andrea 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1: IL SE’ 

CONTENUTI: 

Il movimento come linguaggio sociale. 

Linguaggio espressivo. 

Il mimo. 

La musica il ritmo. L’apparato locomotore. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Conoscere i codici della comunicazione non-verbale (posture, atteggiamenti, mimica, 

gesti); Cenni di anatomia. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 2: LO SPORT E LE 

REGOLE DEL FAIR PLAY 

CONTENUTI: 

 

Esercizi, individuali, a coppie e a gruppo, sui fondamentali di gioco. Giochi, partite, tornei 

interni. Esercizi di riscaldamento e stretching.Tennis tavolo, Pallavolo e calcio a 5. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Conoscere la teoria e la pratica dei fondamentali tecnici di almeno uno sport individuali e 

di due sport di squadra, Conoscere gli aspetti sociali dei giochi e degli sport. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3:

 SALUTE E BENESSERE SICUREZZA E 

PREVENZIONE 

CONTENUTI: 
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Esercizi individuali a coppie e a gruppo sui fondamentali di gioco sportivo. Norme sulla 

sicurezza in palestra e nella scuola; norme igieniche nell’attività sportiva. Atteggiamenti 

scorretti, paramorfismi e dismorfismi. Primo soccorso e alimentazione corretta. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Saprà adottare comportamenti idonei e prevenire infortuni nelle diverse attività nel 

rispetto delle proprie e dell’altrui incolumità al fine di perseguire quotidianamente il 

proprio benessere individuale 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 4: RELAZIONE CON 

L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

CONTENUTI: 

Sperimentare in ambienti naturali attività sportive. 

Outdoor, autogestione Buon Pastore, escursioni in trekking. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Sapersi relazionare con l’ambiente, orientarsi in contesti diversificati utilizzando 

l’ambiente naturale come palestra di vita in grado di favorire la ricerca dell’identità 

personale. 

Saper riconoscere nell’ambiente una fonte di sapere e momento di riflessione, strumento 

di controllo emotivo e percettivo da utilizzare in situazione di vita. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

ARGOMENTO: Le regole e il fair play 

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

N° ORE SVOLTE: 4 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 
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Sperimentare i diversi ruoli e le relative responsabilità, sia nell’arbitraggio che in compiti di 

giuria, privilegiando la componente educativa e la collaborazione con i compagni. 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: LEGISLAZIONE SANITARIA 

 

DOCENTE: Prof. LA BELLA MARIO DOMENICO VINCENZO 

 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 

MAGGIO: 71 

 

LIBRO DI TESTO: “Legislazione sanitaria”- Ed.Clitt-Zanichelli 

 

AUTORE: Mariacristina Razzoli 

 

CONTENUTI: 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 1: I fondamenti del 

diritto e della legislazione 

 

1. Le norme giuridiche e le fonti del diritto 

2. I soggetti del diritto e la tutela delle persone fragili 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Saper distinguere diritto oggettivo e soggettivo 

Saper ordinare le fonti del diritto in base alla loro gerarchia 

Saper distinguere le diverse ipotesi di incapacità della persona fisica. 

Conoscere i caratteri fondamentali delle norme giuridiche e la loro validità 

Conoscere le fonti del diritto e il principio gerarchico che le regola 

Conoscere i soggetti del diritto e le loro capacità 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 2: Stato, Costituzione 

e cittadinanza 

 

1. Lo Stato e le sue forme 

2. La Costituzione e i diritti fondamentali 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Saper distinguere tra forme di Stato e forme di governo 

Saper individuare le caratteristiche di uno Stato 

democratico 

Saper distinguere le diverse tipologie di diritti regolati dalla Costituzione 

Conoscere gli elementi costitutivi dello Stato 

Conoscere i caratteri della Costituzione italiana e i principi fondamentali 

Conoscere la libertà e i principali diritti riconosciuti dalla Costituzione 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3: L’ordinamento amministrativo dello Stato 

I principi fondamentali e l’organizzazione amministrativa 

1. Gli enti pubblici territoriali 

2. Gli atti della Pubblica Amministrazione e la giustizia amministrativa 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Saper individuare i principi dell’azione e dell’organizzazione amministrativa 

Saper raccordare le istanze dei cittadini con le competenze delle amministrazioni pubbliche 

Saper riconoscere le finalità dei servizi pubblici e le loro modalità di accesso 

Conoscere la funzione amministrativa e il ruolo degli apparati attraverso i quali si 

realizza l’attività amministrativa 

Conoscere l’organizzazione e le ripartizioni dell’amministrazione statale 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 4: La tutela della salute e l’assistenza sanitaria 

 

1. Il diritto alla salute e le riforme sanitarie 

2. Il Servizio sanitario nazionale e la sua organizzazione 

3. Le prestazioni sanitarie e l’accreditamento istituzionale 

4. Gli interventi socio-sanitari e la tutela del malato 
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5. La tutela dell’ambiente 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Saper individuare i principi e gli obiettivi del Servizio saitario nazionale 

Comprendere la funzione dell’accreditamento 

Conoscere il valore e i caratteri del diritto alla salute 

Conoscere il funzionamento e l’organizzazione del sistema sanitario nazionale 

Conoscere le diverse tipologie di prestazioni sanitarie e di interventi socio-sanitari 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 5: La deontologia professionale e la tutela della 

privacy 

1. Etica e responsabilità delle professioni sanitarie e socio-sanitarie 

2. La privacy e il trattamento dei dati 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 

Saper individuare le professioni sanitarie, socio-sanitarie e le loro caratteristiche principali 

Saper individuare i fondamenti giuridici del diritto alla protezione dei dati personali 

Conoscere i principi fondamentali dell’etica e della deontologia professionale 

dell’attività sanitaria e socio-sanitaria 

Conoscere le principali figure di professioni sanitarie e socio-sanitarie 

Conoscere la normativa fondamentale in materia di tutela della privacy 

Conoscere le modalità e i requisiti del trattamento dei dati in ambito sanitario 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 6: La sanità nell’Unione Europea 

 

1. L’assistenza sanitaria nell’UE e i medicinali. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Saper riconoscere i valori comuni ai diversi sistemi sanitari europei 

Saper individuare le diverse procedure di autorizzazione dei farmaci 

Conoscere gli obiettivi fondamentali della politica sanitaria nell’Unione europea 

Conoscere i principali modelli dei sistemi sanitari europei 

Conoscere l’assistenza sanitaria nell’Unione europea 

Conoscere i compiti e le funzioni dei principali organi tecnici, competenti in materia di farmaci 

Conoscere l’autorizzazione all’immissione in commercio dei medicinali (AIC) 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

ARGOMENTO: La tutela costituzionale della salute nelle sue varie forme (artt.32; 2 e 3 

Cost.) 

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

 

N° ORE SVOLTE: 4 

 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:-Conoscere i valori ed i caratteri del diritto alla salute, 

inteso sia come diritto soggettivo individuale che come diritto sociale;-Conoscere gli 

obblighi dello Stato finalizzati a garantire il diritto alla salute 

-Saper individuare i princìpi e gli obiettivi del Servizio Sanitario Nazionale; 

-Riconoscere i principali diritti degli utenti del Servizio Sanitario Nazionale; 

-Saper individuare i limiti all’attività sanitaria dello Stato. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: Prof.ssa RITA CAPRISTO 

N° ore curriculari svolte fino al 15 Maggio: 27 ore 

Libro di testo: LUIGI SOLINAS “LE VIE DEL MONDO” ED. SEI VOL.UNICO 

 

1. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: Responsabilità e Bioetica 

Contenuti: 
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 Principi fondamentali della bioetica; valore della vita e dignità della persona; rapporto tra 

scienza, tecnologia ed etica; problematiche dell’inizio e del fine vita. 

Obiettivi di apprendimento: 

● Conoscere i temi fondamentali della bioetica. 

● Riflettere sul valore della vita umana. 

● Sviluppare senso critico sulle questioni etiche 

contemporanee. 

  

2. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: La responsabilità verso gli altri 

Contenuti: 

 Diritti umani e dignità della persona; pace, giustizia sociale e solidarietà; globalizzazione e 

disuguaglianze; immigrazione, inclusione e razzismo; pena di morte. 

Obiettivi di apprendimento: 

● Comprendere il valore dei diritti umani. 

● Riflettere sui temi della giustizia e della pace. 

● Promuovere atteggiamenti di rispetto e inclusione. 

  

3. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: La responsabilità verso la 

Terra 

Contenuti: 

 Ecologia e tutela del creato; sviluppo sostenibile; inquinamento e cambiamenti climatici; uso 

responsabile delle risorse naturali. 
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Obiettivi di apprendimento: 

● Comprendere il valore della tutela ambientale. 

● Riflettere sul rapporto uomo-ambiente. 

● Adottare comportamenti responsabili verso il creato. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA   

                                  PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE     

  

TITOLO: LA COSTITUZIONE ITALIANA: DIRITTI E DOVERI 

ARGOMENTO: VALORI CIVILI E VALORI RELIGIOSI A CONFRONTO 

COMPITO/PRODOTTO:  Riflessione guidata e discussione sui principi della Costituzione italiana 

e sul confronto tra valori civili e valori religiosi, con produzione di elaborati scritti e 

partecipazione al dibattito.  

N. ORE SVOLTE: 4 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:   Conoscere la visione cristiana della persona e della società, 

in rapporto ai diritti e doveri dell’uomo. Comprendere il contributo del pensiero cristiano alla 

formazione dei valori di libertà, giustizia e solidarietà. Rilevare come i principi etici del 

cristianesimo possano sostenere la costruzione di una convivenza civile pacifica e solidale. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 DISCIPLINA: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DEL CONTROLLO SANITARIO 

DOCENTE: PROF.SSA DEBORA IMPROTA 

ITP: PROF.SSA ASSUNTA MALAGRINO’ 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 132 

LIBRO DI TESTO: Biologia, Microbiologia e Tecnologie del Controllo Sanitario 

AUTORE: FABIO FANTI 
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CONTENUTI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 1: MICRORGANISMI E LA CRESCITA MICROBICA 

Caratteristiche generali dei microrganismi 

Classificazione dei microrganismi 

Struttura della cellula batterica 

I virus, i miceti e i protozoi 

La curva di crescita microbica 

I fattori intrinseci della crescita microbica 

I fattori estrinseci della crescita microbica 

I fattori impliciti della crescita microbica 

Il metabolismo microbico 

Le fermentazioni microbiche 

Attività di laboratorio: 

Test della catalasi 

Test con blu di metilene 

Misurazione del pH per il controllo sanitario e alimentare 

Esperimenti di fermentazione lattica e alcolica 

Laboratori digitali interattivi di biologia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali dei principali microrganismi. Analizzare i fattori che 

influenzano la crescita microbica e interpretare le principali curve di crescita. Saper utilizzare semplici tecniche 

microbiologiche e strumenti di laboratorio per il controllo microbiologico. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 2: LE BIOTECNOLOGIE E I COLORI DELLE 

BIOTECNOLOGIE 

Le biotecnologie tradizionali e innovative 

I colori delle biotecnologie 

Le biotecnologie rosse, verdi, bianche, grigie, gialle  e blu 

Le applicazioni delle biotecnologie in ambito sanitario, ambientale e industriale 

Le fermentazioni industriali 

Fermentazione alcolica 

Fermentazione omolattica ed eterolattica 

Fermentazione acetica 

Il ciclo di Cori 

Le biotecnologie agro-alimentari 

Produzione del vino 

Produzione della birra 

Le fasi di produzione della birra 

Gli ingredienti della birra 

Il luppolo e le sue proprietà 

Gli enzimi coinvolti nella produzione della birra 

Tempi e temperature di controllo 

Grado Plato e grado saccarometrico 

Produzione dell’aceto 

Attività di laboratorio: 

Esperimenti sulle fermentazioni lattiche e alcoliche 

Test di Lugol 

Esperienze laboratoriali sulla produzione fermentativa 

Laboratori digitali interattivi di biologia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Comprendere il ruolo delle biotecnologie nei diversi settori produttivi. Analizzare i processi fermentativi e 

le principali applicazioni industriali dei microrganismi. Conoscere le tecnologie di produzione alimentare e 
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i parametri microbiologici e biochimici coinvolti nei processi fermentativi. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3: SICUREZZA ALIMENTARE E CONTROLLO SANITARIO 

La sicurezza alimentare ed il concetto di qualità. 

I contaminanti alimentari biologici 

I contaminanti alimentari chimici 

I contaminanti alimentari fisici 

Gli allergeni alimentari 

Le contaminazioni primarie e secondarie, terziarie e quaternarie 

La normativa MOCA 

L’etichettatura alimentare  

La normativa HACCP 

I metodi di conservazione degli alimenti 

I conservanti naturali e artificiali 

La curva dose-risposta 

La NOEL 

L’indice terapeutico 

L’ADME 

I sistemi di allerta alimentare 

Il portale RASFF 

Attività di laboratorio: 

Analisi di etichette di prodotti certificati di origine calabrese 

Analisi di casi di cronaca relativi a contaminazioni alimentari 

Utilizzo del portale RASFF. 

Esperimenti con bioindicatori 

Controlli microbiologici e sanitari su campioni alimentari 

Laboratori digitali interattivi di biologia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 
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Comprendere i principali rischi biologici, chimici e fisici legati agli alimenti. Applicare le normative relative 

alla sicurezza alimentare e al controllo sanitario. Saper individuare le corrette procedure preventive per la 

tutela della salute pubblica. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 4: LE MALATTIE A TRASMISSIONE ALIMENTARE 

Le malattie a trasmissione alimentare 

Le tossinfezioni alimentari 

Le infezioni batteriche alimentari 

Le intossicazioni alimentari 

Le endotossine e le esotossine 

Batteri responsabili di MTA  

Salmonella 

Escherichia coli 

Listeria monocytogenes 

Clostridium botulinum 

Clostridium perfringens 

Staphylococcus aureus 

Campylobacter 

Yersinia enterocolitica 

Brucella 

Vibrio cholerae 

Bacillus cereus 

Shigella 

Helicobacter pylori 

Cronobacter sakazakii 

Virus responsabili di MTA 

Virus dell’epatite A 

Parassiti e infestazioni alimentari 
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Elminti e nematodi 

Tenia 

Anisakis 

Prioni e patologie correlate 

I prioni 

Le encefalopatie spongiformi trasmissibili 

Per ciascuna patologia sono stati analizzati: 

Eziologia 

Meccanismo d’azione dei patogeni 

Modalità di trasmissione 

Popolazione maggiormente colpita 

Epidemiologia 

Sintomatologia e decorso 

Terapia e prevenzione 

Le modalità di prevenzione delle MTA 

Norme igieniche e prevenzione 

Attività di laboratorio: 

Analisi microbiologiche 

Esperienze pratiche relative alla sicurezza alimentare 

Studio di casi reali di contaminazione microbiologica 

Laboratori digitali interattivi di biologia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Riconoscere i principali agenti eziologici delle malattie trasmesse dagli alimenti, distinguendo batteri, virus, parassiti 

e prioni. Comprendere i meccanismi patogenetici delle principali MTA e distinguere endotossine ed esotossine. 

Analizzare eziologia, epidemiologia, modalità di trasmissione, sintomatologia, terapia e prevenzione delle principali 

patologie alimentari. Utilizzare correttamente il linguaggio scientifico e microbiologico. 

ATTIVITÀ LABORATORIALI E PROGETTUALI 
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Produzione di bioplastiche da amido e caseina per impresa simulata 

Esperimenti con bioindicatori 

Attività di controllo microbiologico 

Analisi di casi studio relativi alla sicurezza alimentare 

Utilizzo di strumenti e tecniche microbiologiche di laboratorio 

Laboratori digitali interattivi di biologia 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 5: BIOLOGIA MOLECOLARE E MALATTIE 

GENETICHE 

La struttura del DNA 

Duplicazione del DNA 

Sintesi proteica 

Trascrizione e traduzione 

Il codice genetico 

La PCR 

Le applicazioni della PCR 

Le mutazioni genetiche 

Le malattie genetiche 

Attività di laboratorio: 

Estrazione del DNA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Comprendere i principali meccanismi della biologia molecolare. Analizzare il ruolo del DNA nella trasmissione 

dell’informazione genetica. Comprendere le applicazioni della PCR e delle tecniche biomolecolari. Riconoscere le 

principali cause delle malattie genetiche. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE DI EDUCAZIONE CIVICA 
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PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: Salute, sicurezza alimentare e prevenzione delle dipendenze 

ARGOMENTO 

Contenuti: 

Articolo 32 della Costituzione Italiana. Diritto alla salute e sicurezza alimentare. Educazione al consumo 

consapevole ed ecosostenibile. Sicurezza alimentare e sistemi di controllo. La tutela del consumatore. Le 

emergenze alimentari e il sistema RASFF. L’abuso di alcol tra gli adolescenti. Effetti dell’alcol sull’organismo. Il 

ruolo dell’alcol deidrogenasi nel metabolismo dell’etanolo. Rischi sanitari e sociali legati al consumo di alcol. 

COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE e LABORATORIALE 

Produzione bioplastiche da amido e da caseina 

N° ORE SVOLTE: 8 

ALLEGATO N. 2: UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

  
UDA PLURIDISCIPLINARE 
  

UNITAô DI APPRENDIMENTO 

Denominazione La Costituzione Italiana: Diritti e Doveri dei Cittadini 

Prodotti Prodotto cartaceo o multimediale 

Competenze 
chiave/competenze 
culturali  

Evidenze 

osservabili 
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●          Competenza alfabetica 

funzionale. 

●          Competenza multilinguistica. 

●          Competenza matematica 

●          Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare a 

imparare 

●          Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

●          Competenza digitale. 

●          Competenza    in   

 materia    di 

cittadinanza. 

●          Comprendere e 

interiorizzare il 

significato delle regole 

per la convivenza sociale 

e rispettarle. 

●          Promuovere la 

consapevolezza di sé e 

il rispetto delle 

diversità. 

●          Saper condividere e 

collaborare con gli altri. 

. 

Abilità 

(in ogni riga gruppi di abilità 

conoscenze riferiti ad una singola 

competenza) 

Conoscenze 

(in ogni riga gruppi di conoscenze 

riferiti ad una singola competenza) 

Sviluppare identità e creatività personale Studio e analisi della Dichiarazione 

universale dei 

Diritti dellôuomo. 

Riconoscersi come persona, cittadino e 

lavoratore alla luce della Dichiarazione 

universale dei Diritti dellôuomo, del dettato 

costituzionale e delle leggi nazionali, della 

normativa europea. 

Parità di genere e riflessione sugli 

stereotipi culturali. Riflessioni sui ruoli. 

Sapere che è diritto di ogni persona godere 

delle migliori condizioni di salute fisica e 

mentale senza distinzioni di razza, religione, 

opinione politica, condizione economica e 

sociale. 

LôArt.32 tutela la salute come diritto 

fondamentale dellôuomo. 

Comprendere il significato della libertà di 

pensiero e distinguerla dai casi di reati 

come ingiuria, calunnia, diffamazione, 

vilipendio. 

Art.21: tutti hanno il diritto di 

manifestare liberamente il proprio 

pensiero con la parola, lo scritto e ogni 

altro mezzo di diffusione. 
    

Utenti 

destinatari 

Studenti della classe V A Bio 

   

  

Prerequisiti Lettura e comprensione di testi informativi 

Fase di 

applicazione 

Primo e Secondo Quadrimestre 
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Tempi 33 ore 

Esperienze 

attivate 

Attività di ricerca Partecipazione a conferenze Visione di 

filmati 

Metodologia Compilazione Questionari - Lavori di Gruppo - Conversazioni 

guidate sulle tematiche analizzate- Apprendimento per 

scoperta - Stesura di schemi di sintesi e raccolta dati. 

Risorse 

umane 

●      interne 
●      esterne 

Docenti della classe 

Strumenti Computer, Rete internet, Grafici, schemi, testi di lettura 

digitali, cartine tematiche, articoli di riviste specialistiche, 

tavole sinottiche, glossari, schede di lavoro per la 

rilevazione e la sistemazione dei dati. 

Filmati, brevi cortometraggi, tutorial. 

Valutazione Lôattivit¨ degli studenti verr¨ valutata osservando 

lôatteggiamento nei confronti della ricerca e al metodo di lavoro 

(curiosità, capacità di collegare e trasferire le conoscenze 

acquisite, ricerca e gestione delle informazioni, consapevolezza 

riflessiva e critica, autonomia) oltre che relativa al lavoro di 

gruppo (comunicazione e socializzazione di esperienze e 

conoscenze, cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi 

e a portarli a termine) e alla capacità di risolvere problemi 

pratici (precisione e destrezza nellôutilizzo degli strumenti e 

delle tecnologie). 

Viene inoltre valutata la qualità degli elaborati realizzati, della 

ricerca sul tema specifico prodotta e documentata. 

 
  
   

Discipline coinvolte 

  

  
Tempi 
( n.ore) 
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Disciplina: Lingua e Letteratura Italiana /Storia 
  
Contenuti: 

  
●          Principi Fondamentali della Costituzione Italiana. Diritti civili, 

politici e sociali. Doveri dei cittadini. La Costituzione in Storia. 

  
Conoscenze: 

  
●          Struttura e articoli fondamentali della Costituzione Italiana. 

Differenza tra diritti e doveri, con esempi concreti. Ruolo 

storico della Costituzione e il suo impatto sulla vita 

democratica italiana. Evoluzione storica della democrazia in 

Italia nel Novecento. 

  
Abilità: 

  
●          Interpretare articoli della Costituzione Italiana. Distinguere 

diritti e doveri e collegarli a situazioni concrete della vita sociale 

e politica. Saper confrontare i principi costituzionali con il 

contesto storico di riferimento. Sviluppare un pensiero critico 

sui temi della partecipazione civica e politica. 

5 ore 

Disciplina: Lingua Inglese 

  

Contenuti: The British political system 

Conoscenze: 

·        Conoscere l’ordinamento politico britannico. 

·        Conoscere la differenza tra Costituzione scritta e non 
scritta. 

Abilità: 

-  Comprendere le differenze tra la Repubblica Italiana e la Monarchia 
britannica 

4 ore 

Disciplina: Matematica 

  
Contenuti: Diritti e doveri dei lavoratori. Analisi di casi 

studio di sicurezza sul posto di lavoro attraverso la matrice 

del rischio. 

Obiettivi: Saper riconoscere comportamenti pericolosi sul 

posto di lavoro e adottare quelli corretti. 

4 ore 
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Conoscenze: Definizioni di pericolo, danno e rischio. 

Dispositivi di protezione individuale (DPI). Calcolo del rischio 

attraverso la matrice del rischio di particolari casistiche e 

indicazione sulla possibile riduzione. 

Abilità: Saper operare con la matrice del rischio. 

  

Disciplina: Chimica Organica e Biochimica 

  

Contenuti: Il diritto alla salute è un pilastro fondamentale della 
convivenza civile: significa avere accesso a cure efficaci, sicure 
e appropriate. Allo stesso tempo, il sistema sanitario e la 
società nel suo complesso hanno la responsabilità di utilizzare 
le risorse in modo consapevole e di fronteggiare fenomeni 
emergenti come la resistenza agli antibiotici. 

Conoscenze: 

●          I principali indicatori dell uso dei farmaci in Italia: spesa totale, spesa 

pro capite, consumo in dosi definite giornaliere (DDD). (Esempio: nel 

2023 la spesa farmaceutica totale è stata pari a  36,2 miliardi di 

euro, di cui il 68,7% rimborsato dal SSN. 

●          Il problema dello spreco di farmaci: medicinali inutilizzati, 
scadenze, dosaggi inadeguati. 

●          Fondamenti di chimica organica e biochimica degli antibiotici: 
struttura chimica, classi principali (β lattamici, macrolidi, 
chinoloni, aminoglicosidi, tetracicline…), modalità d’azione 
(inibizione della sintesi della parete, della traduzione proteica, 
del DNA, ecc.). 

  
Abilità: 

●          Interpretare e confrontare dati statistici e rapporti ufficiali (es. 
AIFA) relativi alla spesa farmaceutica e al consumo. 

●          Identificare e spiegare i meccanismi d’azione degli antibiotici e 
quelli di sviluppo della resistenza batterica, utilizzando un 
linguaggio scientifico appropriato. 

●          Analizzare casi reali o simulati di uso improprio di 

farmaci/antibiotici e proporre soluzioni o comportamenti 
migliorativi. 

●          Realizzare una presentazione o un poster comunicativo che 

metta in relazione dati, conoscenze scientifiche e riflessioni 
civiche (es. su spreco, appropriatezza, diritto alla salute). 

4 ore 
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Disciplina: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO 
SANITARIO 

Contenuti: 
  
Diritto alla salute e Costituzione (Art. 32).Definizione di salute (OMS).Modalità 

di trasmissione delle infezioni-Antibiotico-resistenza e uso corretto degli 

antibiotici-Vaccinazione: meccanismo, efficacia, biotecnologie.Normative 

igienico-sanitarie (HACCP, ISO, VACCP, TACCP) 

Tecniche di sanificazione, disinfezione e sterilizzazione-Controllo delle 

infezioni ospedaliere (ICA) Uso e smaltimento corretto dei DPI-Ruolo del 

tecnico sanitario nella prevenzione delle epidemie 

Conoscenze: 
Il concetto di salute e malattia secondo l’OMS e l’Art. 32 della Costituzione-

Principi di immunoprofilassi: vaccini, sieroterapia 

4 ore 

 
  

Classificazione e caratteristiche dei microrganismi patogeni (virus, batteri, 
funghi, protozoi) Meccanismi di trasmissione delle infezioni 
Antibiotico-resistenza e uso razionale degli antimicrobici 
Tecniche microbiologiche: coltura, isolamento, 
identificazione,antibiogramma. Prevenzione e controllo 
delle infezioni in ambienti sanitari e alimentari Normativa 
HACCP, sicurezza nei laboratori, protocolli sanitari 
Dispositivi di protezione individuale (DPI) e prevenzione 
del rischio biologico Il ruolo della scienza nelle emergenze 
sanitarie (es. pandemia). 

Abilità: 
  
Interpretare il diritto alla salute in relazione alla prevenzione e alla 

ricerca scientifica Applicare protocolli di prevenzione e sicurezza 

igienico-sanitaria. 

Collaborare alla realizzazione di interventi di educazione 

sanitaria Comunicare in modo chiaro e scientificamente 

corretto i rischi sanitari 

Progettare una campagna informativa o mostra divulgativa sul diritto 

alla salute Riflettere sulle implicazioni etiche e civiche delle 

biotecnologie per la salute 
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Disciplina: Igiene 
  
Contenuti: Articolo 32 della Costituzione. La definizione dell’OMS di salute: 

benessere fisico, mentale e sociale. Strutture e servizi per la prevenzione e la 

cura delle dipendenze (Ser.D, comunità terapeutiche, centri di ascolto). Le 

dipendenze. Le nuove forme di dipendenza e le emergenze attuali. Il caso del 

Fentanyl: caratteristiche, pericoli e impatto sociale. 

Conoscenze: Conoscere il concetto di salute secondo l’OMS, comprendere il 

valore del diritto alla salute, riconosciuto dalla Costituzione come diritto 

fondamentale della persona e interesse primario della collettività. Conoscere i 

servizi di prevenzione e cura delle dipendenze, le modalità di accesso ai 

servizi e il loro ruolo nella tutela del diritto alla salute. Conoscere le principali 

sostanze psicoattive responsabili di dipendenza (alcol, tabacco, cannabis, 

cocaina, eroina, farmaci e nuove droghe sintetiche) e comprendere i loro 

effetti fisici, psicologici e sociali. 

Abilità: Saper distinguere e analizzare le diverse sostanze psicoattive 

che possono causare dipendenza, riconoscendone gli effetti fisici, 

psicologici e sociali. Riflettere sulle implicazioni sociali, sanitarie ed 

etiche delle dipendenze. 

4 ore 
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Disciplina: Scienze Motorie 
  
Titolo:Il Fair Play 

Prodotto:tornei 

interclasse Obiettivi 

  
•               Promuovere il rispetto delle regole, degli avversari e del ruolo 

dell’arbitro. 

•               Sviluppare comportamenti cooperativi e responsabili. 

•               Favorire l’autonomia nel giudizio etico durante la pratica sportiva. 

•               Rinforzare i valori di rispetto, lealtà, inclusione e autocontrollo. 

  
Conoscenze 

•               Codici etici e regolamenti nello sport scolastico e federale. 

•               Norme comportamentali nelle diverse discipline sportive. 

•               Differenza tra competizione sana e comportamento antisportivo. 

•               Riflessioni su casi reali e storie esemplari di Fair Play. 

  
Abilità 

•               Riconoscere e adottare comportamenti corretti durante le attività 
motorie. 

•               Applicare le regole dei giochi e delle discipline sportive in modo autonomo 

e consapevole. 

•               Gestire conflitti sportivi in modo costruttivo. 

•               Saper collaborare e comunicare positivamente con compagni e 
avversari. 

•               Riflettere criticamente su situazioni di gioco scorretto. 

  
Competenze 

•               Agire con responsabilità, rispetto e cooperazione in situazioni 
sportive. 

•               Interiorizzare i valori etici dello sport come modello di 

comportamento nella vita quotidiana. 

•               Valutare criticamente il proprio comportamento e quello altrui. 

•               Favorire l’inclusione e contrastare ogni forma di discriminazione. 

  
Contenuti 

•               Il concetto di Fair Play: definizione e significato. 

•               Regole e valori fondamentali dello sport. 

•               Giochi e sport di squadra con osservazione e valutazione 

del comportamento etico. 

•               Laboratori esperienziali: simulazioni di gioco con ruoli (giocatore, 

arbitro, spettatore). 
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Disciplina: Religione: 

Contenuti:- La dignità della persona umana nella Costituzione e nella dottrina 
cristiana. 
  

-  La libertà religiosa e di pensiero (art. 19 Cost.). 
  

-  Il valore della solidarietà, della pace e del bene comune. 
  

-  Confronto tra valori civili e valori religiosi: rispetto, giustizia, libertà, 
uguaglianza, fraternità. 

  
-   Il contributo della Chiesa cattolica alla costruzione della convivenza civile e 

alla promozione dei diritti umani. 

Conoscenze: 
  
-Concetti di diritto, dovere, responsabilità, giustizia sociale. 
  
-Nozioni di libertà religiosa e rapporti tra Stato e Chiesa (artt. 7 e 8). 
  
-Riferimenti biblici ed evangelici sulla dignità umana e la giustizia (es. Mt 
22,21; Mt 25,31-46). 
  
-Documenti del Magistero relativi ai diritti umani (es. Gaudium et Spes, Pacem 
in Terris). 
  
Abilità: 
  
-Saper confrontare i principi costituzionali con i valori del Vangelo. 
  
Saper argomentare in modo critico su temi di cittadinanza, etica e religione. 
  
-Collaborare in attività di gruppo, dibattiti, simulazioni di cittadinanza attiva. 
  
-Elaborare riflessioni personali o prodotti multimediali sul tema “essere 

cittadini responsabili oggi”. 

4 ore 

Disciplina: Legislazione sanitaria 
  
Contenuti: Art. 32 della Costituzione e approfondimento della legislazione 

socio-sanitaria - i principali bisogni sociali e socio-sanitari - funzioni e 

competenze degli Enti previdenziali e assistenziali. 

Conoscenze: Conoscenza del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), delle sue 

finalità all'interno dello Stato Sociale, della sua nascita, organizzazione e 

principali prestazioni. 

Abilità:Comprendere le finalità del SSN, a orientarsi nell'organizzazione del 

sistema sanitario nazionale individuando le finalità dei servizi e le modalità di 

accesso. Capacità di gestire azioni di informazione per facilitare l'accessibilità 

e la fruizione dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio, nonché di 

realizzare azioni a sostegno e tutela per favorire l'integrazione o la qualità 

della vita della persona. 

4 ore 
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Totale ore 3
3 

  
 Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla Programmazione di classe (e suoi allegati) redatta   
dal Consiglio di classe a inizio anno scolastico  
 
 
  
  
 
 
 
 

 

 

ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA PROVA, SECONDA PROVA 

E COLLOQUIO 

 

3a) Simulazione prima prova scritta 

Agli studenti sono state somministrate le tracce ministeriali degli Esami di Stato relativi 

agli anni scolastici 2024/2025, 2023/2024. 
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3b) Simulazione seconda prova scritta 

- Prima simulazione 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA – ESAME DI MATURITA’ 

Indirizzo: Istituto Tecnico Industriale –  art. Biotecnologie sanitarie 

 Disciplina: Chimica Organica e Biochimica 

 Anno scolastico: 2025- 2026 

 Candidato: _________________________________Classe: _________ Data: ______________ 

 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

  PRIMA PARTE 
Le proteine sono macromolecole biologiche fondamentali, polimeri di amminoacidi responsabili di quasi tutte 
le funzioni cellulari: catalisi enzimatica, trasporto, struttura, difesa e movimento. La loro funzione è 
strettamente dipendente dalla loro specifica conformazione tridimensionale, nota come conformazione 
nativa. 

 

Il candidato, prendendo spunto dalla figura fornita e utilizzando le proprie conoscenze, sviluppi la trattazione 
rispondendo ai seguenti punti: 

1. Formazione dei legami peptidici: Descriva la reazione chimica di condensazione che porta alla 
formazione del legame peptidico tra due amminoacidi. Ne analizzi le caratteristiche chimico-fisiche, 
con particolare attenzione alla natura del legame C-N. 

2. Importanza dei legami deboli nella conformazione: Illustri il ruolo fondamentale delle interazioni non 
covalenti (legami a idrogeno, interazioni idrofobiche, interazioni di Van der Waals, legami ionici) nella 
stabilizzazione della struttura di un polipeptide. 

3. Classificazioni degli amminoacidi e quali caratteristiche conferiscono alle sequenze peptidiche. 
  

SECONDA PARTE 

Quesito 1. La struttura della membrana cellulare influenza in modo determinante la vita della cellula. 
Solo alcune sostanze passano attraverso il mosaico formato da biomolecole strutturate in modo 
altamente organizzato. Il candidato illustri le caratteristiche strutturali e funzionali dei componenti della 
membrana cellulare. (Sessione ordinaria 2024) 

 Quesito 2. Il saccarosio, comunemente impiegato come dolcificante alimentare, è un glucide 
presente in diversi vegetali, in particolare barbabietola e canna da zucchero, da cui viene estratto. Il 
candidato rappresenti la reazione di formazione del saccarosio, partendo dai suoi costituenti; analizzi 
poi la tipologia del legame e indichi in che modo può essere idrolizzato. Metta quindi a confronto 
struttura e proprietà del saccarosio con quelle di lattosio e maltosio, e spieghi perché il primo non è 
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uno zucchero riducente.(Sessione suppletiva 2019) 

Quesito 3. L’eccesso di colesterolo endogeno può essere contrastato da farmaci, come le statine, che 
sono inibitori competitivi della HMG-CoA reduttasi, enzima regolatore della via biosintetica. Il 
candidato descriva la struttura, le caratteristiche chimiche e fisiche della molecola del colesterolo e le 
sue funzioni biologiche. 

Quesito 4. Il delicato equilibrio della chimica farmaceutica moderna si riflette 
nell'evoluzione dei FANS, dove la ricerca della selettività molecolare tenta di isolare 
l'azione antinfiammatoria dai gravi effetti collaterali. Il candidato sviluppi una 
riflessione su questa tematica. 

  

Seconda simulazione: la traccia della simulazione verrà allegata al presente documento. 

  

Per la valutazione delle prove è stata utilizzata la griglia definita in dipartimento e pubblicata nel Ptof 

di’Istituto a.s.2025/26. 

4a) Griglia di valutazione primaa prova scritta 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LôELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
 
 
 

 

1 

 

 
-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

 
-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella 

distribuzione delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 
8 

 

Disordinata ed incoerente 
4 

 

 
 
 
 

 

 
-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  
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2 -Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma e lessico sostanzialmente corretti 
(errori sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); 
lessico improprio. 

 
8 

 

Forma molto scorretta (errori di notevole 

rilevanza) 4 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

3 

 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

 

 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti 
culturali e approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

 
Spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

12  

Scarsi spunti di riflessione 
critica e di contestualizzazione. 

 
8 

 

Riflessione critica e contestualizzazione 
quasi inesistente. 

4  

TIPOLOGIA A ï Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

  

 

 
 
 
 

 
1 

 
-Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni 

di massima circa la lunghezza del 

testo ï se presenti ï o indicazioni 

circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione). 

Aderenza alla consegna, esauriente e articolata. 

10  

Completa aderenza alla consegna. 8 

 

Sostanziale aderenza alla consegna, 
trattazione essenziale. 6 

 

Parziale aderenza alla consegna e/o 
trattazione superficiale. 

 
4 

 

Mancata aderenza alla consegna e/o trattazione 
carente 2 

 

 
 
 
 

 
2 

 
-Capacità di comprendere il 

testo nel suo senso complessivo e 

nei suoi nodi tematici e stilistici. 

Comprensione del testo completa e dettagliata. 10  

Buona comprensione del testo. 

8 
 

Comprensione sostanziale del testo. 

6 

 

Comprensione parziale del testo. 

4 
 

Errata comprensione del testo. 

2 
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3 

-Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica. 

Individuazione sicura delle strutture 
retoriche e stilistiche e della loro 
funzione comunicativa. 

10  

Buona padronanza delle strutture 
retoriche e stilistiche. 

 
8 

 

Individuazione delle strutture retoriche e 
stilistiche essenziali. 

 
6 

 

Fragile conoscenza delle strutture retoriche e 
stilistiche. 4 

 

Mancata individuazione dell’aspetto retorico e 
stilistico del testo. 

 
2 

 

 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 

-Interpretazione corretta e 

articolata del testo. 

Originale, arricchita da riferimenti 
culturali e approfondimenti personali. 

10  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 

8 

 

Interpretazione complessiva corretta ma 
superficiale. 6 

 

Interpretazione parziale o inadeguata. 

4 

 

Interpretazione quasi inesistente.  
2 

 

 

 Totale  

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va  riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LôELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

 

 

 

 

1 

 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  
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Non sempre coerente, ripetitiva 

8 
 

Disordinata ed incoerente 

4 
 

 

 

 

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

 

8 

 

Forma molto scorretta (errori di notevole 
rilevanza) 4 
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3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

 

 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

 

8 

 

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

 

4 

 

TIPOLOGIA B ï Analisi e produzione di un testo argomentativo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

- Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto. 

Individuazione puntuale, completa e sicura della 
tesi e delle argomentazioni. 

14  

Individuazione completa della tesi e delle 
argomentazioni. 

12  

Individuazione della tesi e delle argomentazioni 
nelle linee essenziali. 

 

8 

 

Individuazione parziale della tesi e/o delle 
argomentazioni. 4 

 

Mancata individuazione della tesi e delle 
argomentazioni. 

 

2 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

- Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso ragionativo 

adoperando connettivi pertinenti. 

La trattazione è pienamente coerente, l’uso dei 
connettivi è appropriato. 

13  

La trattazione segue un ordine logico, l’uso dei 
connettivi è quasi sempre appropriato. 

11  

La trattazione segue generalmente un ordine 
logico, l’uso dei connettivi è parzialmente 
adeguato. 

9  

La trattazione spesso non segue un ordine logico, 
l’uso dei connettivi è poco pertinente. 

 

5 

 

La trattazione non segue un ordine logico, l’uso dei 
connettivi non è corretto. 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

- Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere lôargomentazione. 

Le argomentazioni sono espresse in modo 
convincente e appropriato, sostenute da numerosi 
riferimenti culturali. 

13  

Le argomentazioni sono espresse in modo 
appropriato, con congrui riferimenti culturali. 

11  

Le argomentazioni sono espresse in modo quasi 
appropriato, con semplici riferimenti culturali. 9 
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  Le argomentazioni sono espresse in modo poco 
appropriato, con pochi riferimenti culturali. 5 

 

Le argomentazioni sono espresse in modo non 
appropriato, con scarsi/senza riferimenti culturali. 

 

2 

 

 Totale  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LôELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

 

 

 

 

1 

 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione delle 
informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 

16  

Semplice, lineare e coesa. 

12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8 
 

Disordinata ed incoerente 4 

 

 

 

 

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 

20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 

16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

 

8 

 

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4 
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3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

 

 

-Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 

16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 

12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

 

8 

 

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

 

4 

 

TIPOLOGIA C ï Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità. 

  

 

 

 

 

 

1 

 

- Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dellôeventuale paragrafazione. 

Aderenza alla traccia sicura, esauriente e articolata. 

14  

Completa aderenza alla traccia e trattazione 
adeguata. 

12  

Sufficiente aderenza alla traccia e/o trattazione 
essenziale. 8 

 

Parziale aderenza alla traccia e/o trattazione 
disarticolata. 

 

4 

 

Mancata aderenza alla traccia e/o trattazione carente. 2 

 

 

 

 

 

 

2 

 

- Sviluppo lineare e ordinato 

dellôesposizione. 

Esposizione ordinata, efficace, equilibrata nella 
distribuzione delle informazioni. 

13  

Esposizione abbastanza ordinata, lineare e coesa. 

11  

Esposizione semplice, sufficientemente lineare e coesa. 9 
 

Esposizione non sempre coerente, ripetitiva. 5 
 

Esposizione disordinata, ripetitiva. 2 
 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

- Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Conoscenze ampie, articolate e presenza di riferimenti 
culturali significativi e approfonditi. 

13  

Conoscenze adeguate, presenza di riferimenti culturali 
abbastanza significativi. 

11  

Conoscenze abbastanza adeguate, presenza di 
semplici riferimenti culturali. 

 

9 
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  Conoscenze lacunose e/o imprecise, riferimenti 
culturali inadeguati. 5 

 

Conoscenze assenti, mancanza di riferimenti culturali. 2 
 

 Totale  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 

TABELLA DI CONVERSIONE 

 

 

Voto in 

centesimi 

Voto in 

ventesimi 

Voto in 

decimi 

10 2 1 

20 4 2 

30 6 3 

35 7 3,5 

40 8 4 

45 9 4,5 

50 10 5 

55 11 5,5 

60 12 6 

65 13 6,5 

70 14 7 

75 15 7,5 

80 16 8 

85 17 8,5 

90 18 9 

95 19 9,5 

100 20 10 

 

4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta 

All. B– Verb. Dip n 3 del 23-10-2025 – GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI 

MATURITA’ – a.s.2025-26                                                                                                                                                                                   
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Indicatori    Descrittori Punti Punteggio 

CONOSCENZE: Padronanza delle 

conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei tematici oggetto della prova e 

caratterizzante/i l’indirizzo di studi 

Completa, ben approfondita  e ben organizzata     5,5 - 6 
 

Completa,  discretamente approfondita e ben organizzata  5 

Sufficientemente completa ed organizzata 4 

Sufficientemente completa ma poco organizzata 3 - 3,5 

Incerta e poco organizzata 2 

Insufficiente e non organizzata 1 

COMPETENZE: Padronanza delle 

competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e 

alle metodologie/scelte effettuate/ 

procedimenti utilizzati nella loro 

risoluzione. 

Completa, approfondita  e ben organizzata     5,5 - 6 
 

Completa,  discretamente approfondita e ben organizzata  5 

Sufficientemente completa e organizzata 4 

Sufficientemente completa ma poco organizzata 3 - 3,5 

Incerta e poco organizzata   2 

Insufficiente e non organizzata 1 

COMPLETEZZA/COERENZA E 

CORRETTEZZA: Completezza 

nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e 

degli elaborati tecnici e/o tecnico 

grafici prodotti. 

Ottima/buona  3,5 - 4 
 

Discreta  3 

Sufficiente/mediocre  2 – 2,5 

Insufficiente 1 

ARGOMENTARE CON LESSICO 

SPECIFICO: Capacità di 

argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi linguaggi 

Ottima/buona  3,5 - 4 
 

Discreta  3 

Sufficiente/mediocre  2 – 2,5 

Insufficiente 1 
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tecnici specifici secondo la 

normativa tecnica unificata di 

settore 

punteggio totale della prova P.____/20 
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4c) Griglia di valutazione del colloquio 

 

 

Come indicato nell’allegato A dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, la Commissione assegna 

fino ad un massimo di venti punti, facendo riferimento ad indicatori, livelli, descrittori e 

punteggi specificati nella tabella seguente.  

 

 

 

Indicatore Liv. Descrittore Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

quattro discipline 

oggetto del 

colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 

modo estremamente frammentario e lacunoso. 
0.50 

- 1 
 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 

incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 
1.50 

- 

2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto 

e appropriato. 
3 - 

3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i relativi metodi. 
4 - 

4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 

e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 
5 

Capacità di 

utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze 

acquisite; 

padronanza 

lessicale e 

semantica, anche 

con riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore 

(eventualmente 

anche in lingua 

straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 

tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 
0.50 

- 1 
 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 

guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato. 

1.50 

- 

2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente 

corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 

3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 

lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 

4.50 
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V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena 

padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 

settore. 

5 

Capacità di 

argomentare in 

modo critico e 

personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico. 
0.50 

- 1 
 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 

relazione a specifici argomenti. 
1.50 

- 

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

correttamente i contenuti acquisiti. 
3 - 

3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

efficacemente i contenuti acquisiti. 
4 - 

4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 
5 

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 

responsabilità incompleto. 
0.50 

- 1 
 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e 

di supporto per gestire scelte e responsabilità. 
1.50 

- 

2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 

decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 
3 - 

3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 

riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 
4 - 

4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 

responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 
5 

Punteggio Totale  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

BOSSIO ELISABETTA SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

F.TO Elisabetta Bossio 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

IMPROTA 

DEBORA 

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E 

TECNOLOGIE DI CONTROLLO 

SANITARIO 

F.TO Debora Improta 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

CAPRISTO RITA RELIGIONE CATTOLICA F.TO Rita Capristo 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

LA BELLA MARIO 

DOMENICO 

VINCENZO 

LEGISLAZIONE SANITARIA F.TO Mario Domenico V. La Bella 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

LETTIERI 

ROBERTA 

IGIENE, ANATOMIA, 

FISIOLOGIA, PATOLOGIA 

F.TO Roberta Lettieri 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

MALAGRINÒ ASSUNTA LABORATORI DI: 

- CHIMICA ORGANICA E 

BIOCHIMICA 

- IGIENE, ANATOMIA, 

FISIOLOGIA, PATOLOGIA 

- BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E

 TECNOLOGIE

 DI CONTROLLO 

SANITARIO 

F.TO Assunta Malagrinò 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

PIZZETTI GEMMA 
 LINGUA E LETT. ITALIANA /STORIA 

F.TO Gemma Pizzetti 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

RICHICHI MARIA 
CARMELA 

LINGUA INGLESE 
F.TO Maria Carmela Richichi 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

SERAFINI GIADA 
MATEMATICA 

F.TO Giada Serafini 
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Corigliano-Rossano, lì 12/05/2026 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Saverio Madera  

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art.3, c.3, D.lgs. n. 39 del 
12/02/1993 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

VISCOMI MARIA 
CATERINA 

CHIMICA ORGANICA E 

BIOCHIMICA 

F.TO Maria Caterina Viscomi 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 


